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PARTE UFFICIALE

LEOrGI E DEORETI

decreti del Regno contiene il seggente decreto:
VITTOILIO EMANUELE II

PER GRAÈIA DI DI E TER YOLONT1 DSLLA NAZIONE

RÈ IŸITALIA
- Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge elettorale-
17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi della cirdo-
scrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la domanda dei comuni di Mergo, Poggio San Mar-

cello e Rosara per essere separati dalla sezione elettoralerdi
Montecarotto, gd uniti a quelgd Ç¾ateglguiggituita con

R. decreto del 5 settembre 1877;
Sulla proposta del Nostro Minisgro Segretari di Stato

per gli affari dålånterno , ' .

Abbiamo decretato e deoretiafho ;

d,ella pppitap del 14egno a Roma, da inscriversi rgartitat
mente api þilanci dal lg5 al 1877 del Ministero dei Lavort
Pubblici;
Sulla proposta del Presidente del Çonsiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanžp ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo inseritto al capitolo n.Á1 del bilanciq

definitivo di previsione della spesa del Ministero dei Lavori Pub-
blici pel 1877, è autorizzata una prelevazione nella somma di lire
trentatremila (L. 38,000) da portarsi in aumento al capitolo nu-
mero 156, Trasporto della capitale da Firenze aRoma- Indenkiik
agli impiegati dell'Amministrazione centrale, spese per -l'adatta-
mênto di mobili ed altre accessorie, del bilancio medesinio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle 14ggi e det
decreti del Regno d'Italia,2mandando a chiunque ètti di
osservarlo e di farlo osservaí e
Dato y Torino, addì 7 ettembre 1877.

VITTORIO 101WANUELE,
DEPRETIS. 5

Articolo unico, I coxatigi gli Mergy, Poggio San Marcello e Ro-
sara sono sepagtidaÏ¾asezione elettorale di Montecarotto, ed 8. H. ha firmato in data del 28 settembre il decreto hol quale il
uniti a quella ( Ca ÍplÃio,)ppartenente al Collegio di Fa- cav. Filippo Gotelli, intendente di Finanza á Ma rita, è destia
briano.

,

tuito dall'impiego per gravissime lnancanze commessgnell'esen
Ordiniámó che il presente dicrefo, munito del sigillo dello cizio delle e funzioni.

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dytalia, inandando a chiunque spetti di KRum. 4059 (ßerie 26) della Raccolta iefßeiale delle Igggiigei
osservarlo e di farlo osseivare decreti del Regnd contiene il se.#¾ente decreto:
Dato a Pollenzo, addì 23 seitembre 1877. VITTO$IO EMAËÚELE II

VITTORIO ÍÈÀfANUELË
. Fina anasta DI »Io a PàR VOLONT'A DETALA NAEIONE

G. NicoTERA. RE D ITALIA

Veduto che la Pr'ovincia; 11 Comune e la Cdngregazione di
carità ,di Modena hanno costituito fra di lorgun ConsorzioB Num. 4050 (Berie26) della Raccolta ffeciale delle leggi de nello intento nobilissimo di cyncorrere alla bonservazidne edecreti del Regno contiene il seguente decreto, -

1 maggipre incremento della moderiese Università;VITTORIO EMARUËIX Il eÈiiho Íl progetto di statuto nel quale sono stabilite lePER GRAZIA DI DIO YOI,Og À* O It A

RE ÌŸITALIA
Visto Particolo 3 della legge,3 febbraio 1871 ritimero 33 per la Rubblica Intruzione, pAr gliaffari dellintepuo,

(Serie 22) Abbiamo doctehafo á dade¼iagi :
Vista la legge 6 luglio T§i ni 2 (Syrie 2 ), che aut Arabolo unido, 10 approvato lo statuto del Gogsordio wiperst-rizza la maggiore spesa di lire 5,000,0Ñ per il brasferimento ' gió þiditedwig annesso al presente decretogrmato d ordina
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Nostro dai Miliistri Segretari di Stato per lacPubblica Istruzione
e per gli afari delfInterno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ósservare.
Dato a Pollenzo, addì 12 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.
G. NICOTERA.

STATUTo del Consorzio universitario di Modena.
Art. 1. Il Consiglio provinciale, il Consiglio comunale e la Con-

gregazione di carità dî Modena, animati dal desiderio di assieu-
rare la conservazione non solo di questa Università, ma di cre-
seerne la utilità ed il decoro, hanno deliberato di concorrere in
parte col Regio governo, nelle cui mani è già passato il patri-
monio universitario, alla spesa relativa, formando per ciò fra loro
un Consorzio che prenda il nome di Consorzionniversitario di Mo-
dena.
Art. 2. La somma alla quale il Consorzio si obbliga per Poggetto

indicatonell'articolo precedente è di annue lire 12,000 (dodicimala),
le quali, detratta la quota offerta in Iire 500 dalla locale Congre-
gazione di carità, alla condizione che rimangano annesse allo spe-
dale le cliniche universitarie, verranno ripartite per 5112 a carico
della provincia e per 7112 del bilancio comunale.
Art. 8. La predetta sommadi lire 12,000 verrà impiegata annual-

mente.
Il Consorzio, sentito prima il Consiglio accademico della Univer-

sità, farà un anno per l'altro al Ministero della Pubblica Istruzione
quelle proposte che si giudicheranno più opportune nello interesse
della istruzione universitaria.
Art. 4. Quando la somma delle lire 12,000 non fosse impiegata

tutta nell'anno, il residuo sarà depositato e reso fruttifero presso
la Cassa locale di risparmio come fondo di riserva, disponibile
alPopportunità in quel modo e per quell'oggetto che saranno pari-
menti dal Consorzio, coll'approvazione ministeriale, giudicati più
convenienti al vantaggio ed ai bisogni della Università.
Art. 5. Libri, macchine, strumenti ed altri oggetti acquistati a

spese del Consorzio per uso della Università ed atti ad essere con-

servati saranno di proprietà degli enti che compongono il Consor-
zio in proporzione del rispettivo contributo.
Art. 6. Le 12,000 lire saranno pagate in due rate uguali posti-

cipate, l'una nelPaprile, l'altra nell'ottobre di ciascun anno.
Art. 7. La durata del Consorzio sarà obbligatoria per 25 anni a

oominciare dal 1° ottobre 1877.
Il Consorzio per altro s'intenderà seiolto quando il Governo non

continuasse ad inscrivere nel bilancio dello Stato tutti i fondi ne -

cessari a mantenere il personale ed il materiale delPUniversità di
Modena in uno stato non inferiore a quello in cui ora si trova, ov-
vero togliesse alla Università stessa alcuno di quei privilegi dei
quali essa gode presentemente.
Art. 8. Nel caso di seioglimento del Consorzio, il fondo di ri-

serva andrà ripartito tra i Corpi morali che lo compongono in pro-
porzione delle quote pagate annualmente da ciascuno di essi.
Art. 9. Il Consorzio universitario di Modena si riserva, e alla

opportunità si ripromette, di contribuire allo scopo pel quale si è
costituito, procurandosi le adesioni ed il concorso di altri Enti e
Corpi morali che, o per la natura della loro istituzione o per amore
al primario dei nostri Ïstituti scientifici, fossero disposti a prendere
parte attiva al Consorzio stesso.
Art. 10. Nel Consorzio universitario la provincia ed il comune

saranno rappresentati dalla Deputazione e dalla Giunta rispet-

tiva, e queste e la Congregazione di carità da un proprio delegato
espressamente nominato.
Il delegato della provincia,il delegato del comune e quello della

Congregazione- di carità (ai quali si aggiungeranno i delegati di
quegli altri Corpi ed Enti morali che entrassero a far parte del
Consorzio universitario) costituiscono la ra2Fresentanza del Con-
sorzio in faccia al Governo, e ne formano il Consiglio amministra-
tivo, in unione al rettore della R. Università, il quale ne avra la
presidenza e terrà il carteggio col Ministero.

I Art. 11. Entro il mese di maggio di ogni anno il Consiglio am-
ministrativo del Consorzio, presi gli opportuni accordi col Consi-
glio accademico della Università, dovrà trasmettere al Ministero
le proposte per Panno scolastico susseguente a norma delPart. 3.
Tali proposte saranno altreet fatte immediatamente conoscere

tanto alla Deputazione provinciale, quanto alla Giuntamunicipale
ed alla Congregazione di carita.
Art. 12. Il Consiglio amministrativo pi•esentera annualmente ai

corpi costituenti il Consorzio un resoconto morale ed economico
della sua gestione, il quale verrà inoltre comunicato al Ministero
della Pubblica Istruzionë.
Art. 13. Per cura del Consiglio d'amministrazione sarà annual-

mente versata nella cassa dello Stato in due rate uguali, Puna
dentro il mese di aprile, l'altra entro il mese di ottobre, la somma
corrispondente a quella d'anno in anno richiesta, per l'attuazione
delle proposte deliberate, giusta l'art. 11 del Consiglio ammini-
strativo ed approvate dal Ministero.

Articolo transitorio.
La provincia ed il comune di Modena, oltre al pagamento an-

nuale della quota loro spettante pel Consorzio, si obbligano a
sborsare per una volta tanto, entro il corrente anno scolastico
1876-77, lire 9155 da impiegare in aumento e vantaggio dei musei
e laboratori universitari, e specialmente di quelli di chimica per
corredarli (a norma di perizia presentata già dalla rettoria della
Regia Università a questo Consiglio comunale e provinciale) di
quanto è in essi ancora mancante pel regolare andamento e com-

pimento di quegli studi ed esercizi sperimentali che sono prescritti
dall'attuale regolamento per le scuole di farmacia, approvate con
Regio decreto 12 marzo 1876.

Queste spese sono sostenute per due terzi a carico della provin-
cia e pel resto dal comune.

Visto d'ordine di S. M.

Al Ministro dell'Interno
G. N100TERA.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
M. COPPINO.

IL Eumero HDOX0III (ßerie 22,,parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
' PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE IŸITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPInterno ,
Vista la deliberazione dell'Amministrazione del Conscrva-

torio di ßan Gennaro a Mater Dei in Napoli in data del 28
giugno 1877, con cui si chiede Pautorizzazione d'invertire, in
estinzione*di debiti onde è gravato il pio luogo, il capitale
corrispondente a lire 400 di rendita accumulatasi coi pro-
venti in avanzo del legato Rummo del 1872 sino ad oggi;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale in

data del 19 luglio 1877;
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Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio di Stato
nell'adunanza del 18 agosto 1877;
Visto il testamento 19 agosto 1660 del canonico Francesco

Rummo;
*

Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862 sulle
Opere Pie,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. L'Amministrazione del Conservatorio di ßan Gen-

naro a Mater Dei in Napoli è autorizzata ad invertire il capitale
rapprisentato da lire 400 di rendita sopramentovata per provve-
dere alla estinzione dei debiti dei quali è gravato il patrimonio
del Conservatorio medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 5 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

ZZ Rumero 1WDOXOIV (Berie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Visto il testamento del 29 aprile 1869, con cui la fu Maria

Tedesco lasciava all'Università israelitica di Livorno la ren-
dita di lire cento sul Debito Pubblico per l'istituzione di
un'opera pia con lo scopo di sussidiare con la metà di tale
somma, nell'anniversario della sua morte, vedove ed orfani
poveri israelitici e con l'altra metà gli alunni e le alunne
delle Scuole israelitiche in Livorno;
Vista la domanda fatta dal Collegio degli amministratori

dell'Università israelitica in Livorno per la costituzione del-
l'opera pia predetta in Corpo morale;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di Li-

vorno in data del 21 luglio 1877;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Visti gli articoli 4 e 25 della legge 3 agosto 1862 sulle

Opere Pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'opera pia fondata in Livorno dalla fu Maria Tedeseo

col testamento sopracitato del 29 aprile 1869 è costituita in Corpomorale.
Art. 2. L'amministrazione dell'opera pia predetta è aflidata al

Collegio degli amministratori dell'Università israelitica di Li-
vorno, il quale dovrà sottoporre alla Nostra approvazione, neltermine di sei mesi, il relativo statuto organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloStato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti diosservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 5 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

18 Jumero MDOXOV (ßerie 2a, parte supplementare) della
Eaccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decre¢o:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONS

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ,
Vista la dimanda della Giuntamunicipale di Santo Stefano

Belbo (Cuneo) in data 5 aprile ultimo scorso, diretta a con-
seguire la costituzione in Corpo morale dell'Asilo infantilo
esistente in quel comune e la approvažione del relativo sta-
tuto organico in data 1° ottobre 1876;
Visto il voto emesso dalla Deputazione provinciale di Cuneo

in seduta del 23 aprile prossimo passato;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È costituito in Corpo morale PAsilo infantile esistente

nel comune di Santo Stefano Belbo (Cuneo), ed è approvato lo
statuto organico del medesimo luogo pio in data 16 ottobre 1876,
composto di ventinove articoli, ritenendo soppresse le parole-con-
tenute nel Particolo 24: quando il Consiglio creda conveniente.
Art. 2. Il medesimo statuto sarà visto e sottoscritto dal Nostro

Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 5 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTimA.

S. E. il Ministro dell'Interno, ritenuta la opportunità di
avviare gli studi per la compilazione della unica Farmacopea
uffiziale, o Codice farmaceutico, per tutto il Regno, affinchè
possa farsene l'applicazione appena sarà pubblicato il Codice
sanitario, il cui progetto fu già presentato al Parlamento,
ha nominato a tale scopo una Commissione di 15 membri da
riunirsi nella capitale il 1° ottobre corrente, composta dei
professori:
Cannizzaro senatore Stanislao, presidente - Fedeli Fedele, se-

natore - Cantani Arnaldo - Patamia Carmelo - Concato Luigi
- Cervello Nicola - Guerri Luigi - Barbaglia Gio. Angelo -
Mosea Luigi - De Luca Sebastiano - Polli Giovanni - Pollacci
Egidio - Cocconi Girolamo - Vallada Domenico - De Visiani
Roberto - Il dott. Bagnis Amedeo eserciterà le funzioni di Segre-
tario (senza voto deliberativo).

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONcoRso per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di mineralogia, vacante nella R. Università di
ßassari.
A forma delPart. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di mineralogia, vacante nella R. Università di Sassari.
.B concorso avrà luogo per titoli.
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Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-
tarsi al Ministero della Pubblica Isbruzione entro il giorno 28 no-
vembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale d.ovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica lstruzione, addì 26 settembre 1877.

Per il Direttore Capo di .Divisione
G. Cosommo1.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

desime (L. 500 cadunk) in un coi premi assegnati alle otto prime
estratte, avrà luogo a cominciare dal 1° gennaio 1878, contro re-
stituzione delle stesse Obbligazioni, munite delle cedole dei seme-
stri posteriori a quello che scade col 31 dicembre 1577.
Firenze, li 29 settembre 1877.

Per il Direttore Generale
DEVENUTO.

Ëer il Direttore Capo della 86 Divisione
Babäo.

.

V° per PUfficio di riscoittro della Corte c'ei conti
CúnTI.

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di ßsica, vacante nella R. Università di ßasuari.
A forma dell'art. 3 del regolaniento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1877, è sperto
il concorso per la nominadi un professore straordinario alla cat-
tedra di fisica, vacante nella R. Università di Bassari.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 no-
vembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica, e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Mitústero della Pubblica Istruzione, add126 settembre1877.

Per il Direttore Capo di Divisione
G. CosTETTI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Conformo fu avvertito colla notificazione inserta nella Gassetta

Ufficiale del Regno del 15 corrente mesä n.*216, col 1° ottobre
prossimo avrà principio il pagamento dëi capitali oorrispondenti
ai certificata ed alle cartelle delle rendite create con Regio editto
21 agosto 1838 (legge 4 agosto 1861, elenco D, n. I), le quali non
sono state comprese in nessuna delle trentasette estrazioni fin qui
eseguite.
Il detto pagamento avrà luogo in seguito alla presentazione dei

relativi titoli, e mediante mandati che saranno spediti da questa
Direzione Generale.
Firenze, addi 29 settembre 1877.
Per il Direttore Capo della 36 Divis one

DARDANO

Per il Direttore Generale
L'Ispettore Generalè: CIAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBI'I'O PUBBLICO

Obbl=gazioni al portatore emesse dal comune di Sampierdarena
e passate a carico dello Stato con R. decreto 31 maggio 1859
(legge 4 agosto 1861, elenco D, n. 7), comprese nella 196 estra-
zione che ha avuto Inogo in Firenze il 29 settembre 1877.

Numeri delle otto prime Obbligazioni estratte con premio
(in ordine di estratione).

Estratto I, n. 1229 (millednecentoventinove), col premio di
lire 700.
Estratto II, n. 823 (ottocentoventitrè), col premio di lire 700.
Estratto III, n. 11ßŠ (elÏlecentottantatrè), col premio di L. 700.
Estratto IV, n. 1281 (milleduecentottantuno), col premio di

lire 700.
Estratto V, n. 193 (contonavantatrè), col pretnio di lire 700.
Estratto VI, n. 1225 (milleduecentoventicinque), col premio di

lire 700.
Estratto VII, n. 556 (cinquecentocinquantasei), col premio di

life 700.
Estratto VIII, n. 886 (trecentottantasei), col premio di lire 700.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0¡O,

cioè: n. 268050 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 85110 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 110, al nome di Renzo Filippo fu Francesco, domiciliato
in Napoli, annotata d'ipoteca per patrimonio notarile di esso ti-
tolare, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti úÏPAmministräzione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece inièstarsi a Röri¾o Filippo fu Giuseppe
(il resto come sopra), vero pioprietariò della rendita stessa.
A termini dell' articolo 72 delregolamënto sulDebito Pubblico si

diffida chiunque possanverviinteresse che, thascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo aniño, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 30 settembre 1877.
Per il Direttore Generale

PAGNOLO.

Numeri delle 72 susseguenti Obbligazioni estratte senza premio
(in ordine pregressivo).

6 11 12 25 86 40 84 133 158
171 183 228 247 298 318 365 396 441
460 465 482 497 533 558 573 581 601

610 637 660 661 668 678 708 704 706
728 743 787 812 842 848 849 85& 861

868 949 951 980 981 988 990 991 998

1010 1032 1042 1043 1046 1048 1059 1064 11:2

SCUOLA D'APPLICA2IGNE DEGLI INGEGNERI.
AVYiso.

Col 1° ottobre sono aperte le inscrizioni a tutti tre gli anni di
corso della Scuola. Col giorno 16 detto mese avranno principio le
lezioni orali.
Gli esperimenti di riparazione avranno luogo nella prima metà

d'ottobre.

Roma, addi 28 settembre 1877.

1129 1138 1144 1154 1158 1175 1181 1214 1341

Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttare con tutto di-

cembre 1877, ed il rimborso dei capitali rappresentati dalle me-
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PARTE NON UFFICIALE

13IA.I%.IO I3STERO

.
Abbiamo sott'occhi il testo della risposta data dal ministro

presidente signor Tisza alle interpellanze mossegli de vari
deputati della Camera ungherese relativamekte alla guistione
&Òri te.

Il signor Tisza incominciò dal dichiarare che la politica
neutrale dell'Austria-Ungheria si cura soltanto degli interessi
della monarchia, e che perciò vennero fatti dei reclami alla
Porta per l'immersione di torpedini ed alla Russia per i gua-
sti avvenuti alla foce di Sulina. La Turchia aver fatto delle

concessioni; la Russia aver promesso di restituire la foce del
Danubio allo stato primiero dopo la guerra.
Fìn dal principio delle ostilità, proseguì il signor Tisza, la

Russia ha promesso di non scegliere a base delle operazioni
militari la Serbia; la Turchia fece la stessa promessa. Qua-
lora però la Serbia prendeise parte alla guerra, la Turchia
non verrã impedita nella sua azione, e l'Austria-Ungheria
agirà prendendo consiglio unicamente dai suoi interessi.
Lo scopo della lega dei tre imperatori non fu già quello di

stabilire un obbligo di fronte a quistioni concrete, sibbene un
accordo d i procedere d'intelligenza, non in comune, nell'in-
teresse della pace europea, nelle quistioni eventuali.È un fatto
che se il conflitto non è degenerato in una guerra europea,
ciò è da attribuirsi in parte anche alla lega dei tre impera-

, tori. Dall'essere poi uno dei tre governi in guerra, contro le
vedute degli altri due, non derivò pel governo austro-unga-
rico di fronte alla quistione orientale obbligo di sorta.
L'attuale politica del governo austro-ungarico dimostra

che non si ebbe mai in vista lo smembramento della Turchia.
Il governo non reclamò per le crudeltà turche in generale,

nia per la quistione dei prigionieri. La Turchia promise di
ossèrvaré per Pavvenire Ïë Ieggi di guerra.
I rapporti delPAustria-Ungheria colla Germania furono da

lungo tempo, e sono anche oggi huanissimi.

La Politische Correspondenz ha da Belgrado che in se-

guito ad un consiglio ministeriale tenutosi sotto la presi-
denza del principe, Pagente serbo a Costantinopoli, signor
Christich, ha avuto Pordine di rinnovare in forma categorica
la dichiarazione di neutralità della Serbia e di spiegare gli
armamenti-di data recente colla nedessità di tutelare i con-
fini contio possibili violazioni. Il granvisir colse Poecasione
per incolpare la Serbia di tutti i mali che Angustiano l'im-
gro ottomano; disse che la Serbia dopo aver fomentato le
msurrezioni nella Bosnia e nell'Erzego.vina ha data di piglio
alle armi e, debellata, non ha cessato di seminar la discordia
fr4 la Turchia e la Russia; che la Serbia insomma è rispon-
tabile di tutti i mali, comprese le stragi della Bulgaria. Il
rappresentante serbo rispose che se la Turchia avesse subito
soddisfatto i giusti desiderii della Serbia e del Montenegro,
tutte le presenti calamità le sarebbero state risparmiate. I
due principati non aver chiesto che Pamministrazione Puno
della Bosnia, Paltro delPErzegovina, verso un'indennità pecu-
niaria. Questa domanda aver fatto il signor Magazinovich
alla Port% nel 1876, e che se la Porta non avesse opÿosto un

disdegnoso rifiuto, la guerra non sarebbe avvenuta. Edhem

pascià dopo aver ascoltato tranquillamente Pagente serbo
Ïo congedò dichiarandogli che egli stesso, al posto del suo
predecessore Mahmud pascià, non sarebbe statomeno infles-
sibile.
La lettera della Politische Correspondens soggiunge che,

nonostante queste dichiarazioni, e sebbene Pinsuccesso dei

russi abbiadiferito Pazione serba fino alla primavera, il prin-
cipato non cessa di armare e di prepararsi, per potere, ad un
cenno del quartiere generale russo, mettere m campagna uno

esercito nello spazio di una diecina di giorni.

Scrivono da Cettigne alla Politische Correspondens che,
dopo la presa di Niksic, una dopo faltra le minori fortezze
turche cadono nelle mani dei montenegrini. Bilek venne bom-
bardata il 17 corrente appena per un giorno ed alzò subito
la bandiera bianca. Come a Niksic, anche a Bilek i monte-
negrini trovarono grandi quantità di provviste e munizioni.
Presjeka pure ne diede la sua parte; soprattutto i fucili tur-
chi conquistati dai montenegrini sono loro riusciti di grande
utilità.
" Appena presa Bilek, il principe si recò ad assediare

Krstac; si aggiunge però che le piogge e la forte tramontana
impediscono il regolare andamento delle operazioni. Cionon-
dimeno Pentusiasmo dell'esercito montenegrino è al colmo e

sembra che la decisione deI principe di proseguire la campa-
gna anche durante l'inverno sia stata accolta con vera gioia
nel paese.
A Cettigne non si sa nulla del veto che avrebbe opposto

l'Austria alla continuazione delle operazionidei montenegrini
nelfErzegovina.

In un banchetto che fu dato a Mancers il signor Caillaux,
ministro delle finanze, ha fatto un discorso, nel quale, pren-
dendo argomento dai lavori che si eseguiscono presentemente
nel dipartimento della Sarthe, ha impreso a dimostrare come
sia necessaria la pace più profonda perchè quelle opere tanto
utili possavo essere condotte a termine e come appunto a

questo mirino i voti ed i progetti del maresciallo presidente.
Tutto il paese, disse in sostanza il ministro, è persuaso che

tali siano gPintendimenti del maresciallo, per quanti sforzi
si siano fatti per turbarne il giudizio. Ed ora pure, si cerca

di ingannare il paese dicendo che noi vogliamo tornare ad

uno stato sociale che non esiste più e che compromettiamo
Pindipendenza del potere civile perchè difendiamo la liberta
della preghiera e della carità. Ma io confido nel buon senso

degli elettori che non si lasceranno sedurre da queste insi-

nuazioni e li assicuro del resto che solo i deputati conserva-
tori potranno tradurre in fatto gli ardenti desiderii del paese
ed appagarne gli urgenti bisogni.

Allong-Kong, dice POsservatore Triestino, si avevano no-

tizie da Wladiwodstock (porto russo nel N-E. delPAsia),
esservi arrivato il primo luglio da S. Francisco Pammiraglio
russo Pusinoff, a bordo del Bayan. Il rimanente della flotta
russa era attesa fra breve. La piazza aveva assunto un

aspetto affatto militare, essendovi concentrati vari reggi-

menti d'infanteria, di cavalleria e delle batterie di campo.

Alcuni giorni prima della partenza del vapore China ebbe

luogo una rivista delle truppe nella quale distinguevasi anzi-
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tutto l'artiglieria di campo per la precisione delle sue evolui
zioni. Furono fatti pure degli esperimenti con delle torpedini,
ma non riuscirono, non essendosi ottenúte le desiderate.

esplosioni·, e rimanendo illeso il bastimento destinato a sal-
tare in aria.
Si continuava con la massima attività ad erigere nuove

batterie, per cui l'entrata del porto andava ad assumere un

aspetto assai formidabile. Il governatore della provincia, am-
miraglio Erdmann, trovavasi> Nicolaievski, ove doveva fer-
marsi pochi giorni soltanto. Secondo altre notizie portate a
Hong-Kong col vapore Mirzapore, la flotta russa sarebbe già
concentrata a Saghahin (isola ceduta l'anno passato dal
Giappone alla Russia). La vicinanza di questa flotta ha de-
stato qualche apprensione nelle colonie inglesi in Australia,
nonchè a Hong-Kong, Singapore ed anche nelle Indie. La O.
C. Mail cerca di combattere questi timori e di provare che
le colonie inglesi di Columbia, di Hong-Kong, di Singapore,
dell'Australia ed anche i porti delle Indie offrono un eccel-
lente campo alle operazioni marittime ed alle riparazioni dei
bastimenti nei dock; che Wladivodstock e gli altri porti russi ,

nel Pacifico sono insignificanti in confronto alle ,stazioni in-
glesi; che l'Inghilterra possiede in quelmare una flotta molto
superiore alla russa, e che potrebbe facilmente rinforzarla
armando i numerosi piroscafi mercantili che si trovano sem-
pre a Hong-Konge negli altri porti della China. Si scorge per-
altro che il governo inglese si occupa seriamente della difesa
dei porti dell'Australia, di llangun ed anche di quello di Aden.

Il Times ha da Filadelfia 2& settembre che il presidente
Hayes è tornato la sera innanzi dal suo giro negli Stati me-
ridionali di Kentucky, Tennessee, Georgia e Virginia. Il giro
fornì la prova del cordiale appoggio che gli Stati meridionali
danno alla politica del presidente. Le classi migliori della
società, specialmente antichi confederati, vennero a salutarlo
e a congratularsi con lui. Queste dimostrazioni produssero
un notevole effetto nel settentrione e disarmarono l'opposi-
zione republicana. Il presidente è contentissimo del suo

viaggio.
La convenzione republicana di Nuova Jersey ha nominato

governatore il sig. W. Nuvell, adottando un programma fa-
vorevole alla politica del presidente, alla ripresa dei paga-
menti in metallo ed alla protezione commerciale.

TELEGB..A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

Napoli, 29. - Alle ore 8 di questa mattina ilcardinale Riario
Sforza, arcivescovo di Napoli, è morto.
Costantinopoli, 28. - È smentita la voce che il principe

Hassan abbia passato il Danubio.
Pietroburgo, 29. - Per ordine del granduca Nicolò il cor-

rispondente dello Standard fu allontanato dalPesercito e dalla

Rumania per avere comunicati i movimenti dei russi.
Il Golos ha da Igdyr, in data del 28:
« Malgrado un tempo burrascoso, i turchi attaccarono Pala de-

stra dei russi presso il passo di Karavanserai. Il combattimento
durò fino a notte. Dopo l'arrivo di rinforzi russi, i turchi si riti-
rarono. Le perdite non sono ancora conosciute. Il colonnello Kab-
nin e il tenente colonnello Midiran rimasero feriti. I russi occu-

parono alcune forti posizioni, sulle quali passarono la notte. »

BerHno, 29. - Il Consiglio federale è convocato pel giorno 8
ottobre.

Genova, 29. -- È arrivato il vapore Eatavia colle ceneri di

Nino Birio. Domäni avr¥1uogo la cerimonia del ricevimento e del
trasporto nel civico cimitero.
Nelle elezioni comunali, sopra 60 consigÍieri, furono eletti 55

progressisti.
Bukarest, 29. -'(.Dispaccio ufßciale ruaso) - Il giorno 24
i turchi attaccarono Pavanguardiadel distaccamento russo di Eleña,
presso Marenia. Dopo una lotta di cinque ore, essi furono respinti
con grandi perdite. I russi ebbero 18 feritie 4 morti.

Dopo la disfatta di Tzerkowna, i turchi abbandonarono le loro
posizioni, lasciando il loro telegrafo di campagna e i cassoni di
munizioni. Essi si sono ritirati in fretta sopra Pankioi. •

Non vi sono altri combattimenti da segnalare.
Nevica nei Balcani.
Durante Pultimo bombardamento di Schipka, i russi ebbero 15

uomini fra feriti e uccisi. I mortai russi incominciano ad agire e

fecero saltare in aria una polveriera turca.
Ozernovitz, 29. - In seguito al cattivo tempo, la continua-

zione delle operazioni nella Bulgaria è qiiasi impossibile.
Una ritirata dei russi dalla Bulgaria non è strategicaanente nei

cessaria. Essi resteranno trincerati nella linea di Sistova, Biela;
Tirnova, Selvi, Lovatz, Poradin e Nicopoli. I russi di Schipka ri-
ceveranno le munizioni per la via di Selvi.

Buda-Pest, 29. - Il giornale Ellenoer conferma che esiste

una certa agitazione nella Transilvania.
Trattavasi di formare una legione ungherese di 5000 uomini

destinati ad invadere la Rumania, dopo che avessero fatto la loro

congiunzione coi corpi turchi, e a rompere le strade ferrate rumane
per impedire Parrivo dei rinforzi russi. La legione doveva riunirsi
il 28 corrente.
Si pretende che fra i suoi capi vi fosse pure il generale Klapka.

Il movimento fu completainente represso dalla vigîlanza delle au-
torità ungheresi.
Vienna, 29. - La Corrispondenza politica pubblica il testo di

un recente dispaccio del gabinetto di Atene all'incaricato d'affari

di Grecia a Londra, riguardo alPattitudine della Grecia, nonchè

il testo della nota delPambasciatore di Germania a Costantinopoli
indirizzata a Savfeb pascia per essere stati posti in liberth gli asa
sassini dei consoli di Salonicco.

Nei,primo dispaccio Tricupia dice che, se si crede che sia giunto
il momento opportuno di cancellare la Grecia come Stato indi-

pendente colla intimidazione o con un colpo dimano, gli avveni-
menti non tarderebbero a provare che la Porta, seguendo tali
consigli, si esponeva ai piil grandi pericoli. Nè 14 intimidazioni,
nè un colpo di mano possono sopprimere Pazione dell'ellenismo in
Oriente, e una ingiusta aggiessione contro la Grecia solleverebbe
tutto il popolo ellenico.
La stessa Corrispondenza ha da Belgrado, in data del 29 : 11

ministro della guerra ha fatto deicontratti coi negozianti indigeni
per Papprovvigionamento di quattro corpi serbi.
La stessa Corrispondenza ha da Serajevo, in data del 28: Il go-

vernatore generale ricevette un telegramma, il quale annunzia la
marcia di 14 battaglioni serbi verso la Bosnia. Le truppe'dispo-
nibili sono dirette nelPErzegovina e verso la frontiera serba.
Bukarest, 29.- La notizia che il granduca Nicolò sarà rim-

piazzato dal generale Kotzebue non è confermata nè qui, nè al
quartiere generale.
L'imperatore fu Îeggermente indisposto, ma ora sta meglio.
Bio Janeiro, 26. - E partito per Marsiglia ePItalia il po-

stale Bavoie, della Societh generale francese, proveniente dalla
Plata. Tutto bene.
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Genova, 30. - Oggi ebbe luogo la cerimonía del ricevimento

e del trasporto delle ceneri di Nino Bixio al ämitero di Staglieno.
Appena sbarcata, Purna fu salutata dal comatissaido Regio con

un breve e lodatissimo discorso, nel quale ringrazB Is nazione e

il governo olandese in nome della città di Genova.
Intervennero alPaccompagnamento, oltre tutte le a tori.tà, le

rappresentanze delle città italiane, i consoli esteri, le associakioni
cittadine e un numeroso popolo.
I dieci cordoni della bara erano tenuti dal Ministro Nicoteraf

dal presidente Teechio, dagli on. Spantigati, Saint-Bon, ed altri.

Onore al patriota.
Onore al valore.

L'urna delle ceneri, la quale non è altro che un vaso di cristallo
simile a quelli dove soglionsi riporre i confetti dai venditori di
coloniali, era situata in una cabina, parata a lutto e rischiarata
da due lampade da bordo.
Hanno pronunziato brevi discorsi, in mezzo alla commozione

generale, il rappresentante del comune e il prefetto.
Terminata la mesta cerimonia, le autorità hanno lasciato la

aave, che è ripartita poco dopo ad onta del tempo fortunoso.

Seguivano la bara i due figli delPestinto.
Alla Rotonda del Camposanto parlarono il presidente del Se-

nato, il vicepresidente della Camera dei deputati, il Ministro del-
l'interno ed altri, lodandó l'estinto, le sne virtilmilitari e politiche,
il suo slancio nelle imprese industriali.
Le presidenze del Senato e della Camera visitarono la vedova.

Rovigo, 30. - A1Pinaugurazione del busto del viaggiatore
Miani, bella opera dello scultore Soranzo, parlarono Minelli per il
Comitato, Dalla Vedova per la Società geografica, e Lorenzoni per
l'Accademia. Il discorso di Minelli sulla vitidel Miani fu molto
applaudito.
Oostantinópoli, 29. - Un telegramma di Rustseinc, in data

di giovedi, annunzia che il bombardamento di Rustseine è rico-
minciato e che i turchi rispondono bombardando Giurgevo.
Un telegramma di Schipka, in data di giovedi, dice che il bom-

bardamento continua a danneggiare le fortificazioni russe.
Un telegramma di Plevna dice che i russi continuano a bom-

Lardare la città e che i rumani attacearono il 21 corrente un ri-
dotto alPest di Plevna, ma furono respinti.
Bukarest, 30. - (Dispaccio u/Noiale russo) - Secondo le

notizie di Gorny-Studen, 29, non vi è nulla di nuovo e tutto è

tranquillo sul teatro della guerra.
Parigi, 30. - Il conte di Chambord partì da Prohadorff e re-

casi nelPAlta Austria. Egli non prepara alcun manifesto.
Londra, 30. - L'Observer ha il seguente dispaccio da Costan-

tinopoli, in data del 29:
< Un telegramma ricevuto al Serraschierato annunzia che i russi

e irumani attaccarono ieri Osman pascià, ma furono respinti oon
grandissime perdite. >

1\TOTIZIE DIVER.SE
t i

Onoranze l'unebri a Nino Bixio. - SulParrivo del Ba-
tavia a Napoli, il Piccolo, del 27, scrive:
Oggi alle 2 40 il Batavia, che porta a Genova gli avanzi del

generale Nino Bixio, è entrato nel nostro porto. Le autorità che
avevano ricevuto avviso di questa ferinata del Batavia, s'erano
già date la posta per recarsi ad onorare le ceneri del compianto e

valoroso patriota. Sono quindi andati a bordo, appena il Batavia
ha gettato l'ancora, il prefetto della provincia, il generale Palla-
vicino per l'esercito, PamniiraglioDel Carretto per la marina, e il
questore. Il sindaco, occupato nella discussione degli affari di San
Carlo, ha delegafo l'incarico di rappresentare il comune in questa
mesta onoranza alPassessore anziano comm. Agrelli.
A bordo c'era la musica municipale, la quale ha intuonato una

marcia funebre quando ha visto giungere le autorità. Queste,
scortate dal capitano del Batavia ed accompagnate da parecchi
cittadini, sono discese sotto coperta per deporre sulPurna che con-
tiene le ceneri di Bixio, cinque ghirlande di semprevivi.
Le iscrizioni che leggevansi sulle ghirlande erano queste:
Il M ¾ioipio di Napoli a Nino Bixio.
Il prefeito di Napoli a Bixio.
Il duca di Nan Donato a Bixio.

- Leggiamo nel CorriereMercantile di Genova :

it,municipio di lSapoli, sopra proposta del sindaco, ha deleggta
il sengiore comm. Raffaele Conforti ed il comm. Bartolomeo Ca-

salis a typpresentare il municipio di Napoli nella funebre ceri-
monia che avra luogo domenica pel ricevimento delle ceneri di

Nino Bixio.
Il municipios ,d'Ancona sark rappresentato dal suo deputato il

colonnello Elia; Tenezia sarà rappresentata dal deputato Paulo
Fambri.
Anche la àittà di Roma sarà rappresentata al riceviinento delle

ceneri di Nino Bixio.'
È arrivato il gener'ale Gaetano Sacchi, comandante il corpo

d'esercito di Napoli, se 9tatore del Regno, antico compagno di

Nino Bixio e uno degli uñi iali di Garibaldi a Montevideo.

- La Gaetetta di Genova aca:

Scrivono da Suez che gl'itah ani cola residenti presentarono al

comandante del Batavia un ina'irizzo. in cui renilevano omaggio
alla memoria del compianto geneinle.
Si ha poi dalla Germania che il professore von Frooltsch, della

Universirà di Wurburgo, già amico del Bixio, mandò alla famiglia
di lui una magnifica cot:ona d'alloro, con un nastro portante i co-
Iori nazionali tedeschi.

- Ecco i nomi dei componenti ilComitato per un monumento

nazionale a Nino Bixio, da erigersi in Genova :
Antonio Araldi, Antonio Giulio Barrili, Gerolamo Boccardo,

Vincenzo Stefano Breda, Gerolamo Bertozzi; Pier Luigi Bembo,
Stefano Castagn'ola, Gesare Cantù, Bartolomeo Casalis, Enrico

Cosens, Giacinto Carini, Adolfo Colletti, Cesare Cabella, Bene-

detto Cairoli, Pietro Delvecchio, Giacomo Dina, Gian Luca De-

Fornari, Augusto Elia, Eula Lorenzo, Paulo Fambri, Paolo Fer-

rari, Leone Fortis, Giovanelli principe Giovanni, Ulderico Levi,
Michele Lessona, Terenzio Mamiani, Vincenzo Malenchini, Luigi
Mancini, Carlo Mayr, Lazzaró Negrotto Cambiaso, Giorgio Palla-

vicino Trivulzio, .Rafaele Rubattino, Pietro Ripari, Gaetano

Sacclii, Quintino Bella, Adolfo Tozzetti, Pietro Tacchini.

A Genova poi, ove saranno più attivi i lavori di qùesto Comi-

tato, si è costituita una Giunta speciale composta dei signori: de-

putato Anton Giulio Barrili, senatore Cesare Cabella, commenda-

tore Stefano Castagnola, avvocato Pietro Delvecchio, marchese

Giacomo Doria, deputato Rafaele Rubattino, colonnello Pietro

Ripari.
- Dal R. delegato straordinario è stato pubblicate il seguente

manifesto:

« Domani le ceneri del compianto Nino Bixio saranno fra noi.

« Alle funebri onoranze con cui il municipio si appresta ad ac-

cogliere gli avanzi mortali delPillustre patriota, del valoroso sol-
dato del risorgimento italiano, parteciperanno le più alte Rap-
presentanze dello Stato.

« Il mesto e supremo omaggio della cittadinanza aggiungerà
afettuosa eloquenza alla pietosa cerimonia.

« Genova, 29 settembre 1877.

« Il R. .Delegato straordinario : Saana. »
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Esplorazioni in Africa. - La Sôèiétà geogrdi a di Pa-
rigi ha ricevuto notize dalla spedizione franceëë che risklë il corso
dell'Ogowé, per peitetrare, se è possibile, in una parte interãmente
ignotadall'Africa equatoriale. Le lettere del capo della sliediziöne,
signor Pietro Sakorárnan de Bi·ázza, sonb datate da Dumé, 1Tgu-
gno, miserabile villaggio all'estremo limite 11ël paeše dëgli Adurita
sulle riŸé dell'Ogowd, circa 0 56' al sud dell'eqûatoi•e. La salute
del capo della spedizione, che era stata fortemente acosas da febbri
en anéinia, i flagelli di quelle contrade, era alquanto fÑÏÿÌiŠrata.
Una dellä ragioiti di questo migliorameílto ò stato l'akfiŸo nå Ga-
bon di una certa quantità di farina, che ha permesso ai viaggia-
tori dimangiare del pane.
Il secondo della spedizione, sig. Ballay, medico della alarina,

non era in così buone condizioni come il signor de Brásza; esso

Meva dei continui accessi di fdbbre. Il sig. Marche, già compagno
di viaggio del marchese di Compiègne, non ebbe a soffrire molto
nel viaggio ed è già di ritorno in Fiancia. Il signor Itamon, quar-
tiermastro della marina addetto alla spedizione e i marinai sene-
galesi che soortano il signor de Brazza stettero sempre bene.
La località di Dumé, ove si trova attualmente riunita tutta la

spedizione, sarà il punto di partenza di un nuovo passo verso
Pest. Però non è agevole cosa 11 mettersi in movimento coi negri
dell'Ogowé che nutrono le piii assurdeenpposizioni. Così ilvainolo
epidemido essendo scoppiato nel paeke, gli indigeni accusarono i
viaggiatori bianchi di aver recato secodelle cassepienedi malat-
tie e d'aver gettato in aria il vainolo sotto forma di razzo per-
chè si propagasse dovunque. Se non che il rimedio era vicino al

male, perocchè il dottoreDalley ha guarito, con un sistema molto
semplice, tutti coloro che hanno ricorso alPopera sua. I suoi suc-
cessi gli procurarono una grande rinomanza e la gente viene a
consultarlo da paesi molto lontani.
La schiavitù è in fiore sulle rive delPOgowé. I negri vendono
i loro figli, fratelli, amici ai mercanti di schiavi. Il signor Brazza
ha comperato una quindicina di negri e diede loro la liberth riella
speranza di poterrie trarre profitto nel condurre le piroghe, ma
benchè fossero trattati bene, tutti e quindici fuggironodopo averlo
derubato. Due di essi eraño acappati sopra una zattera; per via
uno di essi viene legato e venduto dalPaltro; liberato una seconda
volta dal sig. då Brazza che riprende lui e il suo compigno, torna
a fuggire ássiefne a quest'ultimo che certo gli avrà rimesso il

ceppo al piede. E ciò prová che l'associazione internezionale afri-
cana si è assunto un còmpito altrettanto ingrato quanto generoso.
I preparativi per proseguire il viaggio hanno richiesto una

grande attività da parte del sig. de Brazza ed è difficile farsi una
idea delle difBeolta continue, delle cagioni di ritardo sempre ri-
nascenti cui dovette andare incontro in causa dei negri, il cui
concorso gli è sgraziafamente indispensabile.
Delle casse di eggetti che la Società geografica aveva inviato

alla spedizione essendo ändate perdute per via, fu forza pre-
parare un altro invio. Questo secondo invio ha potuto farsi in
grazia di una sovvenzione che PAssociazione internazionale afri-

cana, presieduta dal re dei Belgi, si è affrettata a mettere a di-

sposizione della Società geografica.
Il dottor Ballay deve essere già partito per raggiungere la co-

scata di Pubara circa cento miglia da Dumé, secondo che dicono
gli indigeni. Il signor de Brazza non tarderà a raggiungèrlo con

tutto il resto della spedizione. E probabile che di là di quella ca-
scata, il corso dell'Ogowé che piega alquanto verso il Stid riprenda
la direzione dell'Est, e condurrà gli esploratori nel cuore dell'A-
frica equatoriale.
A questo proposito il signor Brazza fa le seguenti osservazioni:

Trovo nelle carte del dottor Petermann, segnatemolto lontane da
noi, delle popolazioni colle quali siamo in contatto; i M'Bamba o

Obamba, i Shaké, gli Umbeté, i Bateké (che portano qui le mer-

kuile del Congo), gli Aroambo, ece., e finalmente, ciò che m'im-
krana moltó, il fikme Lihambay, segnato comeaffluente della de-
stra ðël Congo, è invece un affluente della riva sinistra dell'Ogowé.
Senza dàbbios dice il Journal Offseiel, la continuazione del viag-

gio del signor de Brazza e le notizie che recherk Stanley al suo
ritdrão in Etiropa ci daranno i primi elementi che potranno figu-
Wre sulla parte ancora interamente bianca delle nostre carte
d'Africa. Possiamo esser certi che se resisterà alle malattie e sark
opportunamente sostenuta, la spedizione scientifica francese nel-
POgowé darà dei risultati di una notevole importanza.

Leminiere d?oro di Guatemala. - Il Worla di Nuova
York delfl1 agosto annunzia che M. Barrios, presidente della re-
pubblica di Guatemala, ha inviato agli Stati Uniti il generale
Buntray per assicurarsi las cooperazione di un geologo competente
allo scopo di studiare qualche strato aurifero recentemente sco·
perto sul territorio della repubblica. Il generale, trovandosi nella
cancelleria del console generale di Guatemala a Nuova York, si
espresse in tal modo : « E incontestabile che sopra una superficie
di circa nove leghe appartenente al governo si sono trovati dei
ricchi.saggi di purissimo oro. Sono circa otto mesi dacchè giunse
la notizia a Guatemala che nel dipartimento d'Irabol in prossi-
mità della riviera Robos erasi trovato Poro in quantità conside-
revole persino alla superficie del suolo. Essendo stati presentati
dei numerosi campioni del prezioso metallo al presidente Barrios,
questi si propone di visitare personalmente quel ricco distretto
aurifero.
< Noi partimmo insieme lo scorso aprile. Il paese è attraversato

da abbondanti raseelli d'acqua, e non è distante che 10 miglia da
un porto marittimo dell'Atlantico, Allontanandosi dalla costa
marittima, a circa dodici miglia dalÌa riviera Montaguar, si scor-
gono gli avanzi di una antica città, che fu evidentemente abban-
donata nei momenti che gli spagnuoli conquistarono quelle re-
gioni. A giudicare dallo sviluppo degli alberi che la circuiscono e

che dovevano formare i suoi passaggi esterni, la sua esistenza
dovrebbe risalire a 1500 anni fa.

« Al nostro arrivo sul luogo fummo non poco sorpresi nel rimar-
care delle particelle d'oro frammiste alla sabbia sulle sponde della
riviera; scavando il suolo ad una profondità di trenta piedi una
palata di terra ivi estratta conteneva dell'oro sul valore di oltre
un dollaro. I siti circonvicini sono ricchi oltremodo di vegetazione,
e vi si trova in abbondánza il legno rosa, il cocco, e inoltre altre

piante odorifere. Il presidente rimase soddisfattissimo di questa
visita.
« Io feci il possibile, continua il generale, per decidere il pre-

sidente a far utilizzare queste miniere per conto del governo, ma

esso ritenne più conveniente di porsi a tale oggetto in relazione
col governo degli Stati Uniti, ed ottenere da questo uno dei suoi

ispettori per istudiare minutamente la cosa. Se il suo rapporto
sarà favorevole, come si spera, il governo provocherà al certo una
emigrazione che non potrà riuscire che utile agli interessi del
paese.

« Il generale ha portato seco dei numerosi granelli d'oro rae-
colti indistintamente nei vari siti di questo Eldorado, che per la
loro purezza non lasciano nullä a desiderare.

« Il generale si è pure convinto che oramai la repubblica di
Guatemala possiede una Cabfornia, che non la cede in nulla a

quella di cui il capitano Sutter fu rivelatore. »

Ilineendio del « Diego ». - Nel Journal Officiel del 27
settembre leggiamo che un gran piroscafo, Lo .Diego, che andava
da Nuova York a Liverpool, l'8 settembre s'incendiò in alto mare,
mentre trovavasi verso il 46° grado di latitudine nord. Il carico
andò completamente perduto, ma tutto l'equipaggio fu raccolto
dall'American, pir. scafo di Baltimora, e sbarcato sano e salvo a

Liver ool il 19 corrente.
.
P
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La gugIta 41 OIegpatra. - Telegrafa,no da Atessandria
al .Daily News che il vascello Olga, che rimorchia Pobèllsco detto
la gaglië di Cleopatra, il 21 settembre, àlle 9 aittimeridiane,
partì alla volta delfInghilterra.
La cassa che contiene il Ilionamento egizio è in ferro, e fu co-

struita in modo che posea contenere quattre inarinai inearicati di
regolare la marcia del váscello-obelisco dietro il piroscafo, e di

diminuira quanto maggiormente è possibile la tensione del cavo
di rimorchio. L'Olga deve andare ad ancorarsi nel porto di Fal-
mouth.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

CENNI SUI L' AUSTRALIA

Dalla Wiener Abendpost togliamo questi interessanti
cenni sulPAustralia, dovuti al signor Carlo Deisenhammer,
viaggiatore che fu inviato colà della Camera di Commercio
dell'Austria inferiore.
L'Australia si compone delle seguenti colonie : Nuova

Galles del Sud, Vittoria, Australia del Sud, Australia del-

POvest, Queensland e le isole Tasmania, Nuova Zelanda e

Fiyi, ciascuna delle quali ha un proyirio governo, ammim-
strazione ed autorita postale e daziaria, istituti d'istruzione
ed una propria milizia per la difesa del paese. Esse non
hanno fra loro alcuna unione politica, nè sono dipendenti in
verun modo dall'Inghilterra, la quale deve daziare i suoi pro-
dotti industriali che vi manda al pari di ogni altro Stato.
Non vi sono colonie più agiate e libere al mondo di quelle
de1PAustralia. Dopo che il governo inglese le ebbe fondate,
e dato ad esse una corrispondente costituzione, nonchè la
lingua e gli usi della madre patria, le abbandonò per così
dire agli stessi abitanti.
L'unica cosa che fa il governo inglese per mantenerle in

buona relazione con esso e con-la madre patria è di man-
darle dei governatori accorti e popolari. Questi governatori
sono pagati dalle colonie, percepiscono degli emolumenti
considerevoli, e rimangono al loro posto tre anni soltanto, il
che non esclude peraltro che, per desiderio generalmente
espresso, possano continuare nelle loro funzioni per un altro
triennio. La carica di governatore è molto lucrosa, di modo
che quei signori che la ricoprono, quando rimangono per
vari anni in Australia, possono raccogliere una buona fa-
coltà, specialmente se sanno confortare di spesso il popolo
con bei discorsi, cosa udita sempre di buon grado. Nella
campagna il popolo non è soggetto ad alcuna imposta. I co-
loni che fanno acquisto di terreni ne conservano la proprietà
in perpetuo, nè debbono essere aggravati da alcuna imposta,
se si eccettui qualche minuzia per le strade ed i ponti che
debbono essere conservati in buono stato a spese coniuni,
sempre che non si occupino della pubblica vendita di tabacco
e bevande alcooliche, soli articoli sui quali gravitano forti
imposte. Nelle niaggiori città le spese pel lastrico, pegli ac-
quedotti, per le istituzioni sanitarie e di polizia, per i pom-
pieri, pei giardini pubblici, ecc., ecc., vengono sostenute dai
possessori di stabili mediante un'imposta sulla rendita, che
non deve però oltrepassare il 5 per Oi0, cioè 1 scellino per
ogni lira sterlina.
Le abitazioni erano per lo addietro assai care nelle città

dell'Australia; ma da che la speculazione si diede negli ul-
timi anni alla costruzione di numerosi edifizi, di ogni gran-
dezza, provveduti di acqua, di gas e di graziosi giardinetti,
la concorrenza ha ridotto considerevolmente i prezzi delle
pigioni. Le città vanno acquistando dovunque gigantesche di-
mensioni, e sono provvedule di bellissime e larghe strade se-
condo gli usi americani. 1 marciapiedi sono di regola larghi
da 5 a 6 metri e lastricati con grossi quadrelli di pietra are-
,naria. L'inaffiamento delle vie ha luogo secondo il nöto sistema
perfezionato di Parigi. Ad ogni cento passi lungo i inarcia-
piedi si trovano delle piccole aperture munite di una eleganËe
herratura, alle quali le persone incaricate dell'inailiamento

congiungono le rispettive maniche ed eseguiscono dipoi il
loro lavoro. La pressione della corduttura d'acqua, special-
mente in Melbourne, che supera quella di tutte le altre città
dell'Australia, a sì forte, che possono essere lanciate delle

grandi niasse di acqua fin oltre i più alti edifizi, cosa molto
utilissima in occasione di grandi incendi. Nei canali murati
con molta solidità lungo le vie scorrono giorno e notte con-

tinuamente fresche acque destinate a trasportar via la pol-
vere e le immondizie. Su tutte le cantonate vi sono lampioni
a gas, sui vetri dei quali sono scritti i nomi ed i numeri delle
vie, e delle tinozze di pietra o metallo con un basso bacino

provveduto di una ciotola da bere. Questa utile disposizione
è molta apprezzata dal popolo specialmente nella stagione
estiva. Anche i cavalli non sono dimenticati, poichè in certi
luoghi si scorgono degli appositi truogoli, ripieni sempre di
acqua fresca. Le strade sono per lo più selciate col sistema

IVÏacadam; ogni settimana un colossale cilindro a vapore

passa durante la notte sulle vie per mantenerle in perfetto
stato. L'autorità sanitaria fa percorrere di continuo dei grossi
carri per le vie per raccogliere e trasportare altrove le im-
mondizie da tutte le case, che dai rispettivi inquilini debbono
essere fatte portare in casse ben chiuse innanzi la porta di
strada.
La vita sulle vie è animatissima. Il movimento viene man-

tenuto da carrozze a due e quattro ruote, il cui numero è

segnato sui vetri delle lanterne, e da una gran quantita di
omnibus, di cui si fa grande uso da tutte le classi della po-
polazione. Gli omnibus sono oltreinodo eleganti e comodi, e
Ìa tassa di passaggio è sì tenue da poterne approfittare anche
i poveri. Le Società degli omnibus hanno Pobbligo di far per-
correre giornalniente ogni 5 minuti dalle 7 ant. alle 11 di
notte le principali vie della città da un veicolo. Si vogliono
introdurre i tramway secondo il sistema americano, le cui

ruotaie possono essere usate gratuitamente da ilualsiasi al-
tro veicolo privato, qualora abbia la larghezza delle ruotaie
stesse. Il diritto che hanno i vagoni del tramway sugli altri
veicoli privati consiste in ciò, che ogni carrozza privata che

procedesse lentamente sulle ruotaie il tramway ad un dato

segnale deve scansarsi, per riprendere tosto dopo il suo posto
dietro il tramway.
In tutta PAustralia vige il sistema di munire di una marca

contenente il prezzo tutti gli articoli destinati alla vendita,
siano manifatture, prodotti industriali e naturali, e persino
le vettovaglie. Ciò toglie molti inconvenienti, e facilita ai
compratori Pacquisto dei vari generi.
Gli alberghi sono tenuti secondo il sistema americano, vale

a dire, per una stanza, vitto completo e servizio 4 fiorini al
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,giorno, più due giorni fiorini 7 50, e dal terzo giorno in poi
3 fiorini. Non si usa dar mancie. Il vitto è abbondante e buo-
no a colazione si ricevono due uova, prosciutto, beefsteak,
costolette di vitello, pane e burro a piacere, con due o tre
tazze di the o caffè; a pranzo: zuppa, rostbeef, diversi arro-
sti, verdure e paste a scelta, 1 quarto di boccale di birra od
118 di boccale di vino, formaggio e frutta; a cena alle ore 6:
beefsteak, costolette di vitello o di maiale o selvaggina, cibi
freddi, pane, butirro, formaggio e the a piacere. Le bevande
debbono essere pagate separatamente a tariffa.
I più distinti e grandiosi alberghi conteggiano 20 a 30 fior.

per settimana, mentre in quelli meno rinomati, si fanno pa-
gare settimanalmente circa fior. 12 e 112. Chi volesse vivere
a prezzi ancor più moderati, prende in affitto una camera

ammobigliata, e va a pranzo in uno dei tanti Restaurants
ove spende settimanalmente fiorini 7 112 sino a fier. 10.
Per le classi più basse vi sono delle osterie che, sotto con-

trollo della polizia, offrono un þasto sufficiente e sano per 18
o 26 soldi, nonchè delle pubbliche abitazioni, costruite a
guisa di caserma, ove si possono avere dei letti buonissimi e
netti a 18, 26, 36 sino 50 soldi per notte.
Le vettovaglie si possono avere nelle colonie a prezzi ol-

tremodo tenui. Nel gennaio a. c. si pagava a Sidney : I funto
carne di manzo 18 s.; I funto carne di castrato 15 s.; I funto
carne di vitello 18 s.; 1 fanto carne di maiale 18 s.; 1 funto
di carne salata s. 13 112; 1 funto di pane fino di frumento
a. 4 1(2; 1 funto di risõ 13 s.; 1 funto di zucchero 13 a 26 s.

Nel gennaio furono vendute in Adelaide 30,000 pecore me-

rinos a 50 soldi l'una.
Sebbene le colonie, in linea amministrativa, siano separate

affatto dalla madre patria, esse vi sono però congiunte da
mille altre circostanze. Infiniti nomi dati ai distretti, città,
luoghi, fiumi, laghi e montagne mantengono vivi i iicordi
all'antica madre patria ed alla sua storia.
Tutto ciò che avviene colà di importante trova eco, me-

diante il telegrafo a la stampa, nel cuore di quella popola-
zione. Tutti i costumi, gli usi, i pubblici divertimenti e le
mode di Londra sono accolti e seguiti nelle colonie. Tutto
ciò che ivi si vede : vestiti, mobiglie, oggetti d'arte, istru-
menti, macchine, locomotive e ruotaie, proviene dall'Ïnghil-
terra (nel decorso gennaio il governo dell'Australia del Sud
di Adelaide ha ordinato in Inghilterra 800,000 tonnellate di

ruotaie).
Dovunque si palesa la simpatia per la madre patria. Se

taluno si porta dalle colonie in Inghilterra, quando anche
non vi siamaistato, dirà sempre che " egli si reca in patria. ,,
Non deve quindi recar meraviglia se le colossali ricchezze
dell'Australia si concentrano nell'Inghilterra, la quale si è
assicurata per lungo tempo le piazze di quelle regioni per lo
smercio dei propri prodotti.

11 paese è diviso in due parti, cioè l'Australia del Sud e
l'Australia del Nord, separate Tuna dall'altra dal 2ð° grado
di latitudine.
La colonia dell'Australia del Sud giace fra il 10° 44' e

42° 28' di latitudine meridionale, e fra il 129° e 142° di lon-
gitudine orientale, ed abbraccia una superficie di 914,730
miglia quadrate = 585,427,200 acri; di cui ne sono ancora
alienabili 579 milioni (*).
(*) Tútie Ìe niÏsuke adeeñà te i o lèlesi.

Il clima dell'Australia del Sud è sopportabile, se si eccet-
tuino i venti caldi. Sebbene nei mesi estivi, dal dicembre sino
alla fine di febbraio, il termometro segni alPombra 32° ed al
sole sino a 52° Reaumur, ciò non di meno le costanti brezzè
marine rendono meno sensibile tale temperatura. Durante
l'estate cinque o sei volte spirano dal Nord per circa 8 giorni
dei venti caldi, il cui ardore intorpidisce ogni vitalità nella
natura, la brezza marina cessa, le finestre e le porte vengono
diligentemente coperte con apposite tende. Le persone si ri-
fugiano nei luoghi chiusi, facendo uso di gran quantita di
acqua in ghiaccio. Nel terzo giorno il vento dal Nord si volge
al Sud, si eleva una refrigerente brezza, la temperatura si
abbassa di 15° R., e tutto va riacquistando nuova vita, no-
vella attività. I mesi più freschi sono : giugno, luglio ed ago-
sto, in cui il termometro si abbassa sino a 10 gradi di ca-
lorico.
Adelaide è la capitale della colonia ed è distante 8 miglia

da Porto Adelaide. Essa è posta in una pianura dell'esten-
sione di 4 miglia, che confina con una pittoresca catena di
colline e col monte Lofty. Tutto il paese à ricoperto di ville
e giardini che si estendono sino a' piè del monte Lofty. La
città conta circa 45,000 abitanti, è adorna di bellissimi edi-
fizi di stile moderno, di un giardino botanico situato nel cen-
tro della città, ed occupa una superficie di 1043 acri qua-
drati, non comprese le strade, le piazze, il giardino botanico
ed .altri parchi che occupano soli 2000 acri quadrati. Nel-
l'Australia del Sud si esercita attualmente soltanto l'agricol-
tura, l'allevamento del bestiame e Io.scavo delle miniere.
Nell'agricoltura va menzionata in ispecialita la coltiva-

zione del frumento. Nel solo anno 1875 ne fu esportata una
quantità del valore di 1,680,996 lire. Nello stesso anno erano
seminati 839,638 acri che diedero 9,862,693 bushel di fru-

mento, cioè a dire 11,7 bushel per acro. Il grano prodotto da
questa colonia è di ottima qualità e ve ne potrebbe essere

coltivato in tal quantità da bastare agli abitanti di tutto il
mondo.
Le molte macchine perfezionate ed originali contribui-

scono non poco a rendere non necessario il lavoro delle brao-
cia troppo caro, ed a ridurrei prezzi del frumento inAustralia
a modo da poter fare sui mercati dellTughilterra una forte

concorrenza ai prodotti della Russia meridionale.
L'esportazione della lana da 10 anni a questa parte si è

piii che raddoppiata, poichè dal 1865 da 50,946 balle del

valore di 849,125 lire, è aumentata a 110,000 balle del valore
di 1,994,190 lire.
L'elemento tedesco si è bene stabilito nell'Australia del

Sud. I migliori successi che vanta l'agricoltura sono appunto
dovuti all'intelligenza dei tedeschi che vanno sempre più
acquistando etima, considerazione ed influenza politica. Essi
hanno di giâ due rappresentanti nel Parlamento. A ciò con-,

tribuisce non poco la Gazzetta tedesca dell'Australia, la cui
redazione difende calorosamente gl'interessi dei tedeschi.
Per ciò che riguarda le miniere si sono abbandonati quasi

del tutto i lavori di scavo dei metalli nobili in causa degli
scarsi risultati, dandosi invece con maggior fervore allo scavo
delle ricche miniere di rame di Kapunda e di Bura-Bura.
Le miniere di rame in Bura-Bura furono scoperte nel 1843

da un pastore, e promossero una tale immigrazione da assi-

curare ben tosto la grandezu e l'avvenire di quella colonia.
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I fondi, i cavalli, gli animali cornuti ed ogni altro oggetto
crebbero considerevolmente di prezza. Per l'acquisto degli
estesi terreni su cui trovansi queste miniere, occorrevano
20,000 1. che furono esborsate da una Societiper azioni ap-
positamente istituitasi.
Nei primi sei anni le miniere <Ìi Bura-Bura diedero 80,000

tonnellate di materia metallica che fu spedita in Inghilterra,
dando alla Societa un utile di 438,552 lire.
Bura-Bura è situata a 100 miglia al Nord di Adelaide sopra

una nuda collina di pietra calcarea. Nel 1851, allorchè nella
vicina Vittoria furono scoperte le miniere aurifere, le opera-
zioni della Società rimasero pressochè sospese, essendo accorsi
tutti gli operai alle miniere del nobile metallo. Dopo tre anni
di interruzione la Società fece venire un buon numero di ope-
rai da Cornwoll in Inghilterra, e da quel tempo in qua lemi-
niere di rame continuano regolarmente il proprio esercizio, e
danno 13,000 tonnellate dimateria metallica contenente circa
22 a 23 per cento di puro rame.
Le miniere di Bura-Bura e quelle di Kapunda, che arric-

chirono in brevissimo tempo i possessori di quelle azioni, e
diedero tanto impulso al commercio, furono superate in que-
sti ultimi tempi mercè la scoperta delle ricche miniere di
rame nella penisola di York.
La colonia Vittoria è situata nel punto più meridionale

dell'Australia a 34 e 39 gradi di latitudine e fra il 141° e 150•

grado di longitudine orientale. Essa ha una estensione di

88,198 miglia quadrate, pari a 56,446,720 acri quadrati. La
suamaggior lunghezza è di 480 miglia, e lamaggior larghezza
di 340 miglia. Vittoria, sebbene-la più piccola fra le sue so-
relle, è indubbiamente la colonia più bella, più fiorente e più
avanzata nella coltura e nella civilizzazione. Il paese offre i
punti più pittoreschi che si possano mai immaginare.
La colonia è attraversata in ogni direzione da parecchie

catene di monti, alcuni dei quali si elevano a 7000 piedi di
altezza dal livello del mare, e le cui sommità sono ricoperte
la maggior parte dell'anno di neve.
In questo piccolo Stato la cui popolazione è cinque volte

maggiore di quella dell'Australia del Sud, la vita è animatis-
sima. Ovunque si getti lo sguardo si scorgono luoghi situati
fra lussureggianti giardini e rigogliosi campi di frumento,
piantagioni di luppolo, praterie ed estesissimi boschi.
Una delle più belle parti della colonia è Gippoland. La sua

costa è bagnata in tutta la sua lunghezza dall'Oceano Paci-
fico. Questa provincia possiede un gran numero di fiumi, la-
ghi e ridenti vallate. I suoi estesissimi pascoli abbondano di
superbi animali cornuti destinati in gran parte pel mercato
di Melbourne. Il suo suolo contiene grandi tesori d'oro, ar-
gento, rame, ferro, stagno, piombo, carbone, marmo, pietra
calcarea, ecc., che attendono peraltro ancora di essere utiliz-
zati.
Il clima è oltremodo gradevole, ed assomiglia a quello ove

fioriscono gli argncî. La temperatura si eleva talvolta nella
estate sino a 80 gradi R., ma segna in media 15 gradi R.,
mentre l'inverno raggiunge ben di rado lo 0, e si conserva in
pieno a 10-11 gradi di calorico.
I venti caldi non soffianoivi sì di spesso, ed incessantemente

come nell'Australia del Sud.
Fra i prodotti del regno vegetale meritano menzione in

ispecînlità gliEucalipti od alberi della gomma, originari delle

isole Tasmanie, che hanno acquistato grande importanza, e
si sono acclimatizzati persino in alcuni luoghi del litora17
austriaco.
Nell'Australia il legname degli Eucalipti viene usato, per

la sua lunga durata, oltrechè per la costruzione degli edifizi
e dei bastimenti, anche pei traversi delle ferrovie e per i pali
telegrafici. Oltreciò serve a produrre olio volatile, carbone,
catrame, aceto, spirito, materia da concia e potassa, che of-
frono al paese una ricca fonte di guadagno. La raccolta dei
semi delle diverse qualità di Eucalipti ha dato origine di già
ad una nuova industria e ad importanti operaziom commer-

ciali con l'America, a gran profitto del paese. Con un funto
di questi semi si possono ottenere facilmente circa 160,000
piante. Gli alberi di gomma bleu e rossa sono le qualità più
utili degli Eucalipti. A Vittoria vi sono dei fusti dell'altezza
di 420 piedi, e presso Healsville esiste un albero atterrato

(Eucalyptus globulus) che misura 480 piedi, ed oltrepassa
quindi di 24 piedi l'altezza della torre di S. Stefano a Vienna.
Nei luoghi ove esistono boschi di Eucalipti prospera pure

l'apicoltura, perchè i fiori di questi alberi contengono il più
ricco materiale per il miele e la cera. L'isola di Cuba, sulla

quale sono di già introdotti gli Eucalipti, esporta annual-
mente circa 4,800,000 funti di miele ed un miliope di funti
di cera.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 29 settembre 1877 (ore 16 45).
Cielo nuvoloso nel basso Adriatico e in gran parte della Sicilia;

coperto a Capo Spartivento e a Catania; piovgo presso Capo Pas-
saro. Mare agitato in alcuni punti delle coste orientali e della pe-
nisola, a Portotorres, Procida e al Sud della Sicilia. Barometro

alzato da 2 a 5 mill. nella Comarca e nell'Italia meridionale. Do-

minio di venti del primo quadrante forti a Genova e in diverse
stazioni; mezzogiorno-maestrale da forte a burraseoso nella Sean-
dinavia. Cielo coperto con piogge m vari paesi della Turchia.

Mare assai agitato a Salonicco e a Varna. Scosse di pioggia e

mare agitato a Malta. Nel periodo decorso pioggia a Cozzo Spa-
daro presso Capo Passaro. Levante forte e mare agitato a Catania.

Probabilità di tempo generalmente più calmo. Nuvoli e nebbie in

diversi paesi, specialmente del settentrione e del centro d'Italia.

Firenze, 30 settembre 1877 (ore 15 47).
Cielo nuvoloso soltanto al sud, nel basso Adriatico e in Sicilia.

Sereno altrove. Calma in terra e in mare con leggere oscillazioni
el barometro nelle nostre stazioni. Tempo calmo anche iaInghil-
terra e in gran parte delPAustria. Maestrale.forte a Pietroburgo.
Mare agitato a Smirne. Seosse di pioggia a Malta. Il barometro è

seeso nella scorsa notte a quattro gradi sopra lo zero a Monca-

lieri. Dominio di tempo calmo con cielo qua e là nuvoloso. Qual-

che leggero turbamento nell'estremo sud d'Italia.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMEROIO DI ROMA
del dì 1° ottobre 1877.

Valère Ideté doxoANTI rì¾x coman rima rnoselmo

ominale ramte

Spadita a § . . . . . - - 16 sagestre 1978 - 75 40 75 SO + - - --.. .-.. ...

DeRã $ . . . . . . , , . , , 16 aprile 1818 - - - - - - - - - - ... . .... ..

Öërtindutt Tóóë 5 010 . . . . . . . . 4 tritnèstre 187T 631 E0 - - - - ... - - -- - - - ..

Det‡i Emisgione 1860;f4 . , , . . . . 1 ottobre 1878 - - - - - - - - - ... - ...- ... , 80 gg
Préstito Romaño, Blount . . . - - . . . .

- - - - - - - - -
- .- - - - 77 15

pe‡te detto Rothschild . , , . . . . 1. 4877 - ... - - ,_ ,,- - - --- - 81 20
Pfšñttto trašiona1ë . . , . . . . . . . . . . . 1• e 1871 - - - --

-
- - - - .... - ... ... - .... ...

Detto detto pleenli passi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - .... - -

Detto detto atallomato . . . . . . .
- - - - - -. - - - - - w - ... ... ... -

06bl sient Bèni Eöeläsiastieto 0/0 . .
- - - - -- - - - - - - - ... ... ... ...

'ointeressata de'Tebacchi 2• eemestre 1817 500 - 850 - - - - - - - - --- e , ... - - ....

Rette8010 ...,,,,e.. - 500- - -- -- -- ...- .......

8 jitaAustriaea........,,.... - - - -- --. -- --

O,Ælgãsioni Munioipio di Roma . , , , . 1• ottobre 1877 500 - - - - - - - - - ...

Bases Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2• semestre 187T 1000 - 750 - - - - - ... --. .. - .. -

Bapaa Romana . . . . . , , . . . . , , . , , 2• semestre 181T 1000 - 1000 - - -
- - - - - - - - - - 11û&

Banew Nazionale Toscana .. . , , . . . , $• äèmestra 1818 1000 - 700 - - - - - - - .- -..

Rance Generale . . . . . . .. , , . . . . . 14 Inglio 18W 500 - 250 - - - - - - - - - - - - 481 -
Soëletà tienerale di Diedito Nobiliare .

Italiano . . . . . . . . . ... . . . . . . . 2• semestre 18T6 600 - 400 - - - - - - - - - - -

CorteHe Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1• ottobre 1877 500 - - - - - - - - ,=- --• - - - 896 75
Òqmpagnig Fondiaria Italiana . . . . . . - 260 - 2EO - - - - .=. - - - ... ..

Strade Ferrate Romane . . . . . . , , , .
- E00 - 500 - - - -.. - - - -

Ob§ligazioni dette . . . . . , , . . . . .
- 600 - - - - ... ... - - ...

Strade Terrate llŒeridionali . . . . . , , .
- 500 - 500 - - - - - - - ..

Obbligasloni de#e . . . . . . . . .' . . , ,
- 500 - - - - .... ...

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - ... .,.

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . 16 luglio 18W 500 - - ... - ... ...

Boeletà Romana delle Miniere di ferro - 657 50 587 00 - - .... -

Boeietà Anglo-Romana per l'illumina-
Bione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1•semestre 18W 500 - 500 - 640 - 689 - - - - -

Gas di Civitavecehia . , , , , , , . . , , .
- E00 - @0 - - - ... - ... ... ....

PioOstienne................ .
- 480- eso- -- ....... ....- ...... ..

O AMB I oroam r.swaan nasano Ieminle
ess a ipV a xxoxx

P ....,,,4.... c.... 90 -- -- --

, , , ,a s . . . , , , , . 90 109 15 108 90 - - 2• sets. 18W: TV 55 liquidazione - 77 95 line ottobré.
......,......... . 90 -- -- --
. . , a . . . , a , , i , - , . , 90 21 40 27 85 - - Anglo-Romana per l'illmn. a gas 639.

Aurnata................. 90 -- -- --
Vidana.....as....2..... 90 -- -- --
Trieste . . . « . . . ps . . . . . . . 90 - ,- - - - -

Oro, 90ssi 44 20 lite . . , , .
. . . .
- - 21 95 21 98 - -

D Bindaco: A. Pmur.
800m di Banoa . . . . . . , , , , . 5 010 - - - - - -

D Depsiafo di Borsa: G, Ëraicci.

Osservatorio del Collegio 80ÌilARO -29settembre1877. ÛS8effil0Fio 00100\legiÒ ROIRRRO - 50setterobre1877.
arasssa om.r.a swaarons m:W, 65. Ammassanar.r.s swastoms= 496, 65.

7 antim. Messodi 8 pom. O pom. 7 antim. Messedi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 160,2 766,5 765,6 785,9 Barometro ridotto 766,4 765,6 764,0 763,9
a 0" e almat§ à 0• e al giare -

Tötmomet.edìarao 10,8 19,4 20,0 15,8 Teidoniet.eiternò 11,1 20,0 21,5 15,6
(eentiggañQ) , (eentigrado)

Umigità relgtiva...
,

60 43 50 71 Umidità relatim, 76 47 41 65

Ungdità angolata.., 5,62 7,28 - Sp? 9,46 Umidità assoluta... 7,55 8,05 7,65 8,54

Anemoscopio e vel. N. 5 O. SO. 5 O. 12 O. O Aneinosfopio avel. N. 6 N. 9 Ø. 3 O. 3 -
oßr.inedialakil. Drar.medià in kil.

Stato del siglo..... 1. strati 3. cirri 9. eirro- 10.edperto Stato delcielo....... 0. belliss. 0. bello 0. bello 0. bellies.
cumuli

OSSERVAzzoxx DIWERSE OSSERVABEORI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) (Dagh 9pom. (0) giorno precogente gHg 9 pom.gel corrente)
Tarssomdro. Masaltnõ ===20,5 C. =--16,4R. I Minfâió=9,8U.=7,8 B. . Termome¢ro; Masalmo= 21, C.= 17,2 R. j Minimo= 10,0 0. 8,0 R.
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TRIBUNALÉ ŠIVÌLE Ë ÒORÈÊË. äl volume 24, fokilo 41, numerà Ë25 del denai o ÍnÀnlife sul Debifo Pub- Ä VISÒ.

Bando a seno o ib sa.o per vendita
re stra a se å gronunziata n a féo o i e dei metrracc oer neC t t

indiziale. Questo tribun civile e porrgzionale prpeedura civile, il decirna del prezzo pon, green d'oiigine inä ènddite kra-
Nel giprne 6 novembre 1877, inaangi 12 q reglatralia dello meanto styssp; e Realsnente . liaWo, che elëgga il suo ucWUlfïd ¶Ï

la y ggnione del tribunale intestato si 11 14 annq, 4 foglio 95, Öhe colla mentovate sentega di Itóma hillé útùdio legale del sigdgg
procederà alla Vendita giudiziale dei libr I, n. I atti giudiziari, colla esto tribunalè si ordino al creditori avv. Ottavio Lazzotti, via Monte Fa-
seguenti fondi, ad istanza della signora quale _si autori ô la vendita al pub- i tti di degositare in guesta canal- rma, n. 43, rappresentato dall'avvocato
anunziataErminivedova di Andren blico meani ella.Blatilla GWeentata,1 16Ïokofingailàë al pollocaziont CarloFerroni,residenteinAneond,che

11E dänpö ilël sig. MöbiÏì 41e_ i6ti 15sservanza d 11e cöndistälii m motTvãt e i documenti gmötili ättvl elegge il medesirdo domicilio in Rorna,

ni della rel tu a 1, o li
a

a e To in e iel6 z omie del p tenbna do, glÏn d R
e alani one rh SAd tio

i oute S Giófaiini Danipano (g g i 5 no mr pure
' e tni de ence e år ho usuprema o th

1. rèno albëfåtö, titálo, dllvato Igoteggrio i 15 I ese steßso al vol. 27 duto l_o stabile, alle di cui relative presente inserzione aÌ sig. Alesàa dro
esa d

a äÂ 61 'l n. 1 e astrreo tra à äni oLera om va deec ato il signor e et acoa tiás d ito elleno, red
rea rubbia 32, in yoe olo Pas I del 16 plaggio ultimo scorso, mediante Yitérbo, 13 agopto 1877. alla suþrelha Cotte d eksikzione,iai-
iciàns, descritto in manpä coi numeil il quale fa atalillita Pudienz_a 11el 9 dà4 Il cancâllÌere : RAYIGNANI- dente in Rorna, avverso la sentúnsa

1(>6 su6b 1, 166 e 1 7 eœ2 ag to e e, onde procedersi al sud

AŸŸIS4. u i i , ell le se n e
3, 1706 11717, 1718, 1719, 1'765, 1766 1, Yißtà.il #fåeesso verbale di incanto l'annullamento odr violazione deiún.5

1986 2, 1767,1768 1, 1168 1, 1769, 1770, 2088, apertoit nella prehecennata udienza del (P Rw&hlicazione) e 7 delPart. 517 del Codice di prdee-

2194, 2205 2206, 22082, 2111 1-2, 2212, fetto di oferenti si ordino la rinnova. di Contarsi, ha dimandato del tribunale nico, alehißfé inbÌìrâ
2513; 2295 vänttuinte c6n la otrà0s, zióne dell'incanto stesso all'fidienza Aël artile di Salerno lo stincolo llega cau¯ queiei·e fiha ûá 441 ;¾ ,
Benedetto ieciotto, Sisto Anselmi 5 novembre prossimo futuro, ribâsiato :gigge dita dal detta sua genitore colge vio linga útó .4 it
¶'dininasd Magioni, Frasteebco canni' di un3dteimo 11 breno pei· il quale ii notaip een la retraita diltre 40 inseritta gegge 44; y
salvi, ece. fondo fu acquistato dal Tosini Luigi, sul Debito Pubblico, e la cancellazione all'ill.mg si
2. Diretto dominio in contrada Vi- Rende a pubblica notizia che alla della iscrizione presa sopra diversi

questo trib file e c6 onale
gnone à Gäþpèllafiþ,di direi 'rltbbia 2, pubblica udienza che si terrà Ra questo

fondi di Carlo Monaco di Romagnano di Roma, ed altra copia simile ho MT
ritenuto in enfttenst da Pietro€arden- tribunale il giorno di lunedì S novem= per appplemento del oatrimoglo' fiäää älIã põrtš ë¾féina ill i¡ùTélä&

1869, e confinante gon Stefano Rieciardi hile qui jgtto descritto, eglle condi¯
677 ÀuiERICO ÈADDEI, IUSEPPË AI2UMBO HBO 6ÕO.

e la vie, salvi, ecc. zloni pure m appresso speelilcate.
3. Diretto dominio di un terreno di Beserlzione del fondo :

neoÎl=°¾'aisi°fÑAÑ$$seŸ$°amg°g.11 ";&d;gg INTisNDENZA DI FINANZA IN ROMA
e PI ro Speranza ese a n In? ? i S. ristina, Oorso Vit Enianiiële,

8 n nan's oliã' Plä'Gaá ßËÏÏè coi pumeri di mappa 210 e 1924, ÀVWAÑ•
MieËioni e con Doodati ialvi, edo.

uistato al De nio NelPiacento teimto .addì 28 settembre 1877 neiPulliciò di questa Intendeima
4. Diretto 40xpinio di un terrand di tira i kohteil se úneul 1 tiób

di Finanza è stato delilîeräta l'apþaitð pei lavori di ordinàëia e stiährdiàã iÁ
cogge 6 ig e atrady gelagg,, ritenuto 1874, a Ilfovãåiénte dalla GåþýëÏTa 861 knannteñûofia Äi diversi fabbricati demaniali in qugatg città dipendèiliÍ gm entitenet al signori ÈIcai•ella, dè¯ Miracolo. Ministero delle Finanze, Inedlånte l'offetto ribseso dl lire 31 25 per ceptþ sul

1- 3 7 1 2,c n merüß3nS73 1 2
pagdgmigni de1Ia vendita, prezzi unÑÙri deicrifti in ipitsito elencoa unito al c4pitèlatú, riguardantà

heni del Mogastero di S. Gia. Báttista 1e La vendita harà fatta in un solo inercedi, geli, provyiste elgmentarx eil opere provvisiAnali.
di Sabiaco e la siirada, sal#1, eëð. Totto, e Tiâcantó fâr3 apeito niil gråkko Si fa noto pärtanto che il termine utile per presentâre le ofikrte di ulteM6 e
5. Terreno di coppe 2 eirca, con ca- di lire 3074, pel quale fu già aggiudi ribnesð nón thinóži del kautesiûlo eûgii illdicati pèezzi ni dëilbëramento and
t a Ig ad e ese nig gog- } mobile al I' sun i pr enkdeie alla äië iÌ i ani meÑiniatiþ Øël gü>rno (3 otkohte 1871 e clië 10 ó‡-
cor numdr 607 508, con 1814xvaliti tifà di Month asedne Ita medesyne saranno gcevyte dell'afficio at guesta Intendenza, insieme aha
conMaislGiul 'contiáña,Ailäi; R Renañ 4611 . 22. 14tfeii 0, RélÏã ora delPeseguito deposito di lire tremila in higlietti di Banca o cartelte di
Tutti 1 entdetti itabili siino pbäti legge 14 kingdo 1868, n.99fl3, dimintiith Debito Pubblico per garanzis, e col cortineato d'idöhäità pi•ese itto dalPaft
torio dgl cotunne di vitehg S. Si- pyrà di n e così dalla tidotta nel capitolato delle dondiziani.
r dél I sarg ¶o i roo a Roma, àÊði2Í$ àëtieiñÍËe 16È.

erarlaix Nönía provikethli, att ison a es tyrrit?g egg 1011 n Priimo Ogretario: lìONil'EMERLO
in quanto al 1 fondo di lire 207 92 112, Itítte le båÑ ùa ti*e che þñaifi
la Ruanto al 2 di lire 25 18, in quanty al medesithú inerenti coine fu fino äd Provigacia di R Ma - Giu addriö 41 Vite b
al 8, di li 4 7, m quantoal 4 di lire. POJ is, deli-
=¿ss . .4 = saanto ai6'* 3n‡ga.* MUIN01FIO Di MONTÉPIASCONA
La voidita vërrà fatta in ihnfi ilia erivbFrlinóò gšPiadinko aminesse

atinti lotti per quantisonogrinfidouili, blierte in suméktb ikinofi afiika 5 Appalto ilei Nazi coinunali par idhno 1878.e Pincanto sarà aperto sui seguenti 4 Il comptatore entrèrà in possesso

ËŸeils b
0 e egÍ l a t AVVÎ¾O 'ASÈRa

croe : eþa t19a da hol gt'o ar¯
Si fa Woto che nel goi-no 8 dël +ëntar inese di ottobre, alle ore 10 an ifn.lotto per L. 394 are pes o b zioni i Ìn Í(näätä salä nöiãññãI¾, Jäliänzi äl•ãsplincö õ ähi per ènäo, Si dÑà nógó aÍÍa

3° | 239 22 gen i asta pubblica ¿d esiinifoue di càndela verginë per Paggiildicazione di tutti
4° ,, a RT1 89 get venti giorni, d4114 i dan di consumo da esigerei per tutto il faturo ango 1878 in base della ta-
5° , ,, 145 08 t1Ya, alla Istante Inten- iffa governatiëà, alleg. A' dilteerbio legislatlvo 1866, con Pàumehto de150 per

Itoma, 50 settembre 1877.
I d iez eento, secondo il regplamento geiiëfale W gosto 1860, ed altre modificazioni

4883 IÌuiciere Enmoo Mison L he oniétio à 3 11 til Tei éredito in portate dai deliberáti idádÏgliari, boinbresi i assi neniunali sulla minuta ven-

ifšlf, gecessori e spese in difet‡o Bita del pegee, sWlato, pesce fresco, e formaggio, ed i diritti di mattazione inBarido per vetidita gittui lat in. ehe a tevrature vi nart katattö base alla tarifÉa e regolamento municipale del 6 giugno 1872.
(2· pubblicazionB coe a 11 prezzo copiplessivo su cui verrà aperta fasta si è di lite 14,000 a fortaa

Nel giudizio di spAppriasiinne prar dinath li a stre apene e rischio, salvo Wel deliberato 3 corrente mese.
mosso dalla Intend n fina za di I b g gl 'Intendenza inegesilm di Il canone jlelfgppalto ifaultant¾ dalla gpfinitiva pggiudicazione dovrà ver-

t i ho li s ir a aali s a r un if t uar 1 posati del decúpo sul prezzo
rocurato iustip avvocato Giu- tasse utilmente collocate. nepptg.

Yvoeggeelliere del ibunale civile e One qualunqu «Eerente alfineanto he spese tutte saranno a egrico deiryggiudicatario.
cónezionglo lii Vite d g quer già 40ppsitato in densra Nella segreteria comuggle nelle ore d'afficio è visibile il eppitolgte 9

o e d itor

9 oce a t bn li ee a triferhet e bre 1877.

milleptiqcentosptiagtag i Àall'assiere apýrossituati atábilita somma di fia IL SINDAGO.
Sisto M.an ella, e trascritto alPuffielo trecento (L 300) Riporta¶o al num. 11 delPelenco.delle Ipoteche di Viterbo il WI giugno Che deve ígoitre avervi depositato 4881 13 Segretario Comunale: E. EnTmono.
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PROVINCIA DI ROg - gATTOR DI BIgg - §§gggE DI BWOA
AVVISO PER VENDITA COATTA DI TMMOBILI.

E sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiane del gibrao 22 ottobre 1877, ûël locale solito, coll'assistenza degli illustrissimi
signori pretore e cancelliere della pretura mandamentale di Votralla, si procederà alla vendita a pubblico ineánto degli immobili desefitti nelPelenuo Aho
segue e appartenenti al sig. Bruno di ß. Giorgio conte Pietro, Bglid del fa incenzo domiciliato a I)iella, debitoré delPesattore chefa procedere alla vendita-

Elenco degPimmobilÏ esposti in vendita.

COMUNE liATURA eQUALITÀ
Il1DICAZIONI CATÀSTAIJ Prezzo minimo So ma

m eni CONF I N A NT I Reddito lipidato a temini (el'art. depositarei
nLa Ig degPimmobili ll8TMBIGH Sezione Part e ga ee 803 del Codice di proe. civile lly a

Ari cénenario

Bieda Stalla e fienile Formica Francesco e via a 16 411 - 56 25 548 40 27 42
pubblica.

2 Id. - Casa via Claudia Monaci Giuseppe, Rossini a 16 41212, 413 225 » 996 80 49 84
Vikenzio e D. Luigi e Ca- 414
rosi Domenico.

Osservazioni - La casa in via Claudia è livellaria alla Reverenda Camera Apostolica pel cañone di scudi 5, pari a lire 28 87.

I?aggiudicazione verrà'fatta al miglior oferente.
Le oferte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente al 6 ger 010 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè al
primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascun immobile.
Occorrendó eventualmente un secondo e terzo incanto¿il primo dipuesti avrà luogo il giorno 29 ottobre 1877 ed il secondo nel giorno 5 novembre 1877,

nol luogo ed ore suindicati.
Bieda, li 30 settembré 1877.

4891 L'Esa#ore: V. ROSSINI.

(16 peãNicazio••> DIREZIONEDI COMMISSARIATOMILITAREMAßlTTIMO
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA NIDL TIcazo melmoimouro

AVVISO - Vendita di materiali fuori d'uso.
La Sociétå délle Ferrovie dèlPAlta Italia pone in vendita, per aggiudica-

sione ruediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei magazzini
del servizio della manutenzione e dei lavori in Torino, Alessandria, Milano,
Bologna, Verona, Pistoia e Sampierdarena:
Aemiaio vecchio in guide, titagli di goide, ecc. . . . . . Chil. 53,000 circa
Eerro vecchio in pezzi grossi e piccoli, in stecche, piastre,

chiodi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,013,000 ,

Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, e in
cuscinetti................... , 402,000 ,

Ferro e acciaio in tornitura e limatura. Quantità diverse.
I materiali suddetti possono essere visitati nel magazzini ove sono depositati•
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'oKerta a condizione che ab-

bia,previamente versata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale
corrispondente al deelmo del valore dei materiali per cui offre, se esso valore
non ecceda lire 5000, ed al ventesitào se è Auperiorè a tale somma.
Le oferte' dovranno essere spedite all'indirizzo dellawirezione Generale

de1PEsercizio de11e Ferrovie delPAlta Italia in Milano in piego sug-
gellato portante la dicitura: Hottomissione per faeguisto di materiali fuori
d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorna 16 ottobre p. v. Le
schede d'offerta aaranno dissaggellate il giorno.18 dello stesso mese.
I materiali udicati dovranno essere aspottati nel termine di 30 giorni

dalla Mãta del giudicazione; però se le partite aggiudicate ad una stessa
Ditta superano I -complesso -le 1000 tonnellate, sarà accordato per Peoporta-
zione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate.
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro.
Le condizioni alle gualfaaranno áccèttate le sottomissioni per Eaequisto di

detti materiali, nonche il dettaglio della quaÏità e quantità dei medesimi e
dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi stampati che vengono di-
stribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Arino, Genova, Milano,
Brrseia, Yerona, Padova, Venezia e Firenze e dai magazzmi ove i materiali
stessi sono depositati.

48. 2Milano, 26 settembre 1877.
La Direzione Generale delPEsercizio.

DIREil0NE DI COHISSARIATO ELITARE
' 1)EIR DIVISIOWE ÏifVERONÄ (V)

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notifica che nell'incanto d'oggirappalto per la provvista di grano nostrale

da césiadgnarsi al gaanificio militare di Verona

come dall'avviso d'asta in data 12 corrente mese, è stato in parte provviso-
riamente deliberato nel modo seguente:

Quintali 1500 grano al prezzo di L. 34 74 il quintale.
Chinnque voglia fare un ribasso, non inferiore al ventesimo sul prezzo sud-

detto dovrà presentare la relativa offerta non più tardi delle ore 2 pom. del
2 ottobre p. v. (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà più
accettato alcun partito.
Insieme all'offerta dovrà essere consegnata la ricevuta di deposito della

relativa cauzione in ragione di lire 600 cadaan lotto di quintali 300, quale
deposito dovrà esser fatto in moneta corrente o titoli del Debito Pubblico

dello Stato secando il valore di Borsa, fermi restando per tutti gli effetti i
Iiatti ed oneri stabiliti coll'avviso d'asta prementovato.

Verona, 27 settembre 1877.
Per detta Direzione

4898 D Twente Commissario: FRANCESCO VENTRELLA.

Avviso d'Asta.
Si notifica che alle ore 12 meriÊiâÊe del giótilo 22= ottobre p. V., nella sala

degl'incanti sita in prossimità del R. Arsenale marittimo di Venezia, àvanti
il còIonnello commissario direttore e presáo la Direzione ßi C,ommissariato
del 1• dipartimentó ätailttimo a Spezia e quella nel 29 dipartimento marittimo
a Napoli, si procederà simultaueámente col metodo delle schede segfete con-
tenenti il ribasso di un tanto per cento, alPincanto per la provvieta in ½n
solo lotto di

Legno pino idrice in bagli per lire 69,104.
La consegna arà fatta nel:R ärsena1ë11 V nezià nel modo indicato nel ca-

pitolato,
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare in uno dei suindicati affici le Íðro efeite sottoseëitte e suggellate, òŸe
nel surriferito giorno ed ora earanno ric auffed aperte le schede degli ac-
correnti. Quindi da questa Ðirezione di Commissariato, tosto conosciuto il ri-
sultato degli altri incanti, sarà deliberata 11mpresa pi•ovvisoriamente a quel-
l'oferente che dal"tŸëjacánti risultetà 11 maggior obÏatère; e ció:a pluialità
di ofdrte, e dhe abbiß Wuperâto ód almeno figgiunto il ribassominimo stißU
lito nella scheda dell'Amministrazione.
Le oferte dei concorrenti dovrannoessere redatte su carta bollata da L. 1 20.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministërò di

Alarina e presso le suddette Dirédoni di! Coinmisdaristo inilitar .

Il termine utile per ofrire 11 ribasso non minore del ventenimo è fissatp f a

giorni 22 decorrendi dalle ore 12 meridiano del giorno in cui sarà pubblicato
l'avviso del delibéramento.
Per canzione de1Pimpresa e per essere ammessi a concorrere si deposgte-

ranno lire 6911 in contauti od in eartelle del Debito Pubblico al prezzò cor=
tente nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
I Per le spese approssimative di contratto si depositerapno lire 650.

Venezia, il 30 settembre 1877.
4843 17 Òaipitáno Commissario ai Contratti: G. DE MAJO.

TELEfwllAË! RELLO STATO
DELËGAZIONE AlifE IggE DI ROgg

Pianda Jifon¢eeifWib, n: 121

Avviso di deliberamento.
A seguito dello incanto tenutosi 11 di 26 cèdenië irettembre, da questa De-

1egazione, in confofmità dello avviso d'asta elli 11 Imr spirante mese,
L'appalto per la fornitura dei n° 1600 pali telegrafici costituenti il 2e lotto

descritto nel predetto avviso d'asta venne aggiudicato a lire ottantaquattrol
mila novecentosettantuna e centesimi venticinque (84,971 25).
H termine utile (fátall) poi presentare le oferte in diminuzione del suddetto

prezzo di deliberamento scade alle ore 12 meridiane del giorno 13 otícbre p.v
Queste offerte per altro non potranno essere inferiori al ventesimo, e do-

vranno essere accompagnate dal deposito di lire 1000 in danaro od in titoli
di rendita dello Stato, al prezzo della ohiusura di Borsa del giorno innanzi a
quello delle oferte, come è prescritto dal suddetto avviso d'asta.

Roma, 29 settembre 1877.
4890 Per l'Iepettore Generale Delegato Speciale: A. TEPPATI.
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DEL PRIN01PATO CITERIORE DEL PRINCIPATO CITERIORE
Strada Stio-Laurino.

Avgggo il Consiglio provinciale Neliberata la costruzione nella linea stra-

dale Stio-Laurino, si atvisa il pubblico che nel giorno di mercoledi 17 prog-
sima venturo ottobre, alle ore 11 ant., innanzi al prefetto della provincia o ad
un suo rappresentante, nella sala della I)eputazione provinciale si procederà
ai pubblici incanti per Paplialto dei lavori e delle provviste occorrenti per il
tronco di strada compreso fra Stio e Laurino, della totalelaughezzamisurata
sulPasse stradale di metri 14760, col metodo a misura,escluso il cottimo, per
la somma di lire 167,426 09, oltre le spese impreviste, a norma del relativo pro-
getto dell'ugioio tecnico provinciale debitamente approvato.
S'avverte che qualora convenisse alla provincia di sostituire al tronco pro-

gettato da Stio alla Tempa altro tronco dal punto Fiera della Croce alla detta
Tempa, sia per proprio conto, sia mettendosi di accordo col comuni interes-
asti, la provincia stessa è facoltata a farlo, senza che l'appaltatore possa pre-
tendere compenso alcuno, sia per aostituzione di tronco, sia per mancanza
di utile.
L'appalto sarà regolato in base al capitolato generale ed al capitolato spe-

ciale, deliberati dalla Deputazione provinciale nella seduta del 13 settem-
bre 1877.
I lavori relativi a questo tratto di strada debbono essere completamente

ultimati entro il termine di 2 anni a decorrere dalla data del verbale di con-
eegna, ai sensi dell'articolo 56 del capitolato speciale.
L'incanto avrå luogo ad estinzione di candela vergine, giusta il regolamento

41 Contabilità generale dello Stato a settembre 1870, n. 5852, e giusta il capi-
tolato generale e il capitolato speciale sopra menzionati.
Le oferte dovranno portare un tanto per cento di ribasso sul prezzo sopra-

indicato d'appalto, applicabile a tutti indistintamente i lavori.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno produrre:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dall'autorità

del proprio luogo di domieillo.
b) Un attestato di un ingegnere capo di un ufficio tecnico, il quale sia

stato rilasciato da non piû di sei mesi ed assieuri che l'aspirante o la persona
che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità o in sua vece i la-
vori, ha le cognizioni e le capacità necessárie per l'eseguimento e la direzione
del lavori da appaltarsi,
Non sono ammenee a concorrere agl'incanti le persone che nella esecuzione

di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede, sia verso
amministrazioni pubbliche, sia Ýerso privati, d clie abbiano liti gendenti con
la provincia.
I concorrenti prima di adire agPincanti dovranno inoltre depositare nelle

mani di chi vi presiede, o nella Cassa provinciale, presentandone analoga ri-
cevuta, la somma di lire 3000 a titolo di cauzione provvisoria per tutti gli
effetti di legge. 11 deposito ei potra fare in moneta metallica o in biglietti di
Banca accettati dalle Casse dello Stato come denaro, o in rendita del Debito
Pubblico o in eartelle del Denito aella provincia GI 15xlerno 51 corso ael
giorno del deposito. Il deposito fatto dal deliberatario resterà presso l'Ammi-
nistrazione fino alla stipulazione del edntratto; i depositi fatti dagli altri con-
Gorrehti saranno restituiti terminati gPincanti.
Il deliberamento non sari obbligatorio per l'Amministrazione finchè non

sarà approvato dalPautorità eni spettä, a sensi delfart. 336 della legge 20
marzo 1865 sui lavori pubblici; il deliberatario però resterk 91ncoláto alPatto
del deliberamento, assumendosi tutti gli oneri portati dal caliitolato gelierale
e dal capitolato speciale.
La stipulazione del contratto di appalto avrà luogo non piil tardi del ter-

mine di un mese dalPavviso che verrà dato al déliberatario, e al níomento
della stipulazione dovrà Pappaltatore prestare la cauzione Àefinitiva pari al
decimo delPimporto netto delle oliere di appalto con le närnie Stibilite dallo
articolo 6 del capitolato generale.
Il termine utile (fatali) per presentare un'offerta di ribasso non minore del

ventesimo sul prezzo di aggiudicazione provvisoria è fissaio a giorni quindici
e acadrà alle ore 11 ant. del giorno due novembre prossinio venturo.
Saranno a carico delfappaltatore le épese tutte del contratto, comprese

quelle delle subaste, nonchè le altre menzionate nelfart. 11del capitolato ge-
merale di appalto.
Il capitolato generale e speciale che regolano il presente appalto trovansi

depositati presso Pufficio provinciale, e presso gli uffici di sottoprefettura di
Campagna, Sala Consilina e Vallo della Lucania, ove se se potrà prendere
comumcazione da chiunque lo desideri nei giorni e nelle ore di ufficio.

Salerno, 26 settembre 1877.
Visto - Il Prefetto Presidente: G. MILLÒ.

4826 L'Incaricato della segreteria Provinciale: Dott. PRINÁ.

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA
per laRegyla cointeressata dei Tabacchi
Il Consiglio di amministrazione della Società Anonima Italiana per la Reglacointeressata dei Tabacchi porta a pubblica notizia che oggi lo attobre 1877

alle ore 12 meridiane ebbe luogo in una sala degli uflici centrali in Roma, viadei Due Macelli, nn. 78-79, con intervento di pubblico notaio l'estrazione della
lettera rappresentante la naciottesima Serie delle Obbli'gazioni tabacchiche dovra casere nmborsata al 1° gennato 1878 p. v., e che la Serie entratta è
quella controdistinta colla lettera U.

Roma, 1° ottobre 1877• 4919

Strada Feli tto -Se ar av e11o.
Avendo il Consiglio proviitcÏaie lieliberata la costružione della linea stra-

dale Felitto-Searavello, si avvisa il pubblico che nel giorno di mercoledi 17
prossimo venturo ottobre, alle ore 11 antimeridiane, innanzi al prefetto della
provincia o ad un suo rapprdéentante, Abila enfa della Deputazione Provin-
eiale si procederà ai pubblici incanti per l'appalto dei lavori e delle provviste
occorrenti per la costruzione del troneo di strada compreso fra il Calore sotto
Felitto e il Ponte rotto sailo stesso flume, della totale lunghezza misurata
sulPasse stradale di metri 12,3ß0; col metøde a misura, escluso il cottimo, per
la somma di lire 125,152 31 oltre le spese impreviste a norma del relativo pro-
getto delPUfficio tecnico provinciale debitamente approvato.
L'appalto sarà regolato in base al caþitolato generale ed al capitolato spe-

ciale, deliberati dalla Deputazione Provinciale nella seduta del 18 settem-
bre 1877.
I lavori relativi a questo tratto di strada debbono essere completamente

ultimati entro il termine di anni 2 a decorrþre dálla data del verbale di con-
segna, ai sensi dell'articolo 56 del capitolato speciale, salvo quanto è disposto
pel ponte sul Calore all'articolo 17.
L'incanto avrå luego ad, estinzione di candela vergine, giusta il regolamento

di Contabilità generale dello Stato 4 settembre 1870, no 5852, e giusta il ca-!
pitolato generale e il capitolato speciale sopra mensionati.
Le offerte dovranno portare un tanto per cento di ribasso sul prezzo ao-

praindicato d'appalto, applicabile a tutti indtstintamente i lavori.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno produrre:
a) Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo dalfAutorità

del proþrio luogo di domicilio;
b) Un attestato di un ingegnere capo di un uilielo tecnico, il quale sia

stato rilasciato da nonspiù di ëei utesi, ed assieuri che Paspirante o la per-
80na che sarà jacaricata di dÏrigere sotto Igsua Vesponnabilità o in sua vece
i lavori ha le cognizioni e le capaci necessarie per 195egnimento e la dire-
sione dei lavori da appaltarsi.
Non sono ammesse a concorrere agPincanti le persone che nella esecuzione

di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede, sia verso
Amministrazioni pubbliche, sia verso privati, o che abbiano liti pendenti con
la provincia.
I concorrenti prima di adire agl'incanti dovranno inoltre depositare nelle

mani di chi vi presiede, o nella Cassa provinciale, presentandone analoga ri-
cevuta, la somma di lire 2500 a titolo di cauzione provvisoria per tutti gli
effetti di legge. II deposito si potrà fare in moneta metallica o in biglietti di
Banca accettati dallé Casse dello Stato come danaro, o in rendita del Debito

Pubblico o in cartelle dël Debite della provincia di Salerno al corso del giorno
dal deposito. Il deposito fatto dal deliberatario resterà presso PXmministiaa
zione fino alla stipulazione dël contratto; i depositi fatti dagli altri condor-
rentr saranno restunta terminattyPincanti -
Il deliberamento non sarà obbligatorio per l'Amministrazione finchè non sarà

approvato dalPAutoritå eut stietta, a sensi dell'art. 336 della legge 20 marzo
1865 sui lavori pubblici; il deliberatario perâ resterà *Incolató alPatto del
deliberamento, assumendosi tutti gli oneri portati dal capitolato genera1¿ e
dal capitolato speciale.
La stipulazione del doutratto di appalto avrà luogo non più tardi del ter-

minè di un mese=dall'avviso che verrà dato al deliberatario, e al momento
della stipulazione dovrà fappaltatore+prestard la cauzione definittiva pari al
decimo delPimporto netto delle opere di appalto, con le norme stabilite dal-
l'articolo 6 del capitolato generale -

11 termine utile (fatali) per prdéentare un'offerta di ribasso non min el
ventesimo sul prezzo di aggiudie:izione provvisoÑia è fissato a giorni quind
e écadrà alle ore it antiäeridiane ddi giorno due novembre p. v.
Saranno a carico delPappaltatore 16 spese tutte del contratto,comprese quelle

delle subaste, nonchè lb ältre mensiba te nelPart 10 del capitolato generale
di appalto.
Il capitolato generale e speciale che regolano il presente appalto trovansi

depositati presso failicio provinciale e presso gli uflici di sottoprefettás di
Campagna, Sala Consilina e Vallo della Lucanta, ove se ne potrà prendere
edinunicazione da chiunque lo desideri nei giorni e nelle ore di ufficio.

Salerno, 26 settembre 1877.
Visto -- Il Prefetto Presidente; G. MILLO.

4828 L'Incaricato de22a ßegreteria Provinciale: Dott. Pmn.

PREFETTURA DI SALERNO

Avviso d'Asta.
Per effetto di pubblico Incanto avuto liiogo in questa prefettura il giorno

28 stante, giusta Pavviso pubblicato addì 10, di questo stesso mese, l'appalto
dei lavori concernenti il mantenimento (frdinario e le kl.oarazioal de' darini
agli alvei de' Torrenti Nocerini, e stato dehberato provvisoriamente pel prezzo
annuo di lire 29,100.
Chiunque vorrà pres¾ntare offerte di 20° in ribasso del prezzo suddetto, po-
trà farle fino alle ore 12 del di 15 ottobre prossimo venturo in questa pye-
fettura.

Salerno, 29 settembre 1877. Per PUmsto

4891 Il ßeyretario delegato: H. LACCI.
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MUNE DI FIRENBE,

1 Palazzo dejlg Orgenttajn via lonpa, già agag della
ßgrte (p; genti figg a rione con la Via aurg,
a levante pop la via della rggÏ4, a memogiding poil
lâ Ÿia dã11a Colonûa, a poriente aún 1 Sjedalè ilégli
Irgnopenti e con la vig Gino Cappgi. - Si compone del
pianó sötterringo liiviso îà 15 Vagi, del piabò têtfeñó
diŸÌìo in ti stänië b Ÿàfii oh ändióne iPiirggeairo é
gíandioso p defé pkidéiyáfè, del ptàñó di inänanihô ai-
visq in 23 stanze, del primo piano Alfido in 41 in no o
ètãilzá, e dei &ënðññó pianô 81viso in BB ainbienti, óltre
il ofatfó. -- H Vähiogiúditi obsétanze per gli agrumi
e giardinbggîo edu ohe il palazzo sono corredatidi

' acqñá paretah deritata dal condotto reale. -Alcata-
sto fignia deactittò sotto inntnvri digiappa, 569, h?0,
571, 692, 2500, 95tl, 2512 della sezione A, ed b grwato
di una rendita imponibile di lire 9901 10 per il fabbri-
cato e di lire 43 56 per 11 terreno . . . . . . . .

Ú¾ea ira via Laurg net§a àëllíÝaiàbilà.. 114 þei donlini:
eftenttiñákitabilé" $41aårilãYS, Iléfiffte úrodlOltäko
e(3i ingi"BÎlui, a fuëzkogidino Via Laúra, á liónedte
signor Filiþp Pas ni. Obästä Ri 3 piani don teso il

terreno, ciascuno diviso in 6 stanze o vani. - È de-
sciitlá al catasto söllä i utínuti 479, 480 della ses. A,
con rendita imponibile di lire 1074 20 . . . . . .

Dall3atmienza di Fin nza - Firen e, 26 pttembre 1877.
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AVVISO 01AEZiBNE DEI LUDGHI Pii IN VERONA R.ÏRRUN IØ

L
rel Nel giornp di giovedi 25 ottobre prossimo futuro, alle ore 11 antitnei'idiane, RiAPe i T

nelPo no 1500 galyArte jlei Merganti prpaso quesio ufÌiein, residente in via Ideoncino al civ. n. 28 ed aÌia prèsè a me, dòmióilia¢ajar elest n&¾n la lel

di, egze a favCe 1 o$L del sottogeritto, o chi per esso, i leirà aita col metpdo dely candela vergine B A y pat ne l e a

ocl Ïi ûtilikti' tiëí•eh Re'dti- secongo le norme del regqlamento apptovalb dal Roalß deareto 4 sátténtÜÃe ¿he I ra resonta in vii'tù ni legge
cano le loro eccezioni di fronte aina là70 e one condi2ioni det empinotago cateo i>ile pi•ússo quenth isograferin kai• loa ttöserittò usèieré ho $6tx&cato
sås domanda di cadtteità gr to cang a a ufa sotto indicata a questi Ludght Pii, Öspadal 0., Casa di llicovero, en no af alguor Filippo Dassa, ete

4 1 op en hp e
.
i en a r ràe

l
.71‡>00, e grocede å pgr

e

t 1 nå ivilé a nnk'e in irdi un tanjo per cento
,

e tron sarà priuere di lire 0 25 pèr oglii ch rc n

t r ateglia r ign de indiz 2. AIPgtto di adire all'gste sera data canzione in valgta é in earte di Úe- ha ottenuto dal signor presidentò di
da formale in sommari

.

Il trlþnnale hiig Ëuilhlico aÍ corsó às giornafa pþr Ì'oÌferta e@ale al decÁno dell'iin_ es t aineedi comineer
60 ye 9 del 3 a oëtó coffen e lia porto suindiento, più la vahita por le sþ se d'auta è di boittratto lire 550· (néatro co serikti dei niobili à
«a n pÏÃ¡°aeÌte°¾a°Ëe,·$$ e$g 3. Usspirante all'alìÏa divkÀ pieëëggre un certificatq di moralità rilasciato tanti ad esso Dazzi, nonchè al siÊnok
gosto corrente ha autorizzato il pro- in tempo prossimo dalPäätorità del luogd di domicilið, e cohetaterá la propria

co s 'see! laottene t icedimento sommario, ppr cui restano Idoneità per essere ammesso all'as . totto e ce4tesimi venti nattro, lgcitati gli aventi diiitto al fivallo, croe 4. L'aggiudioaziope seguirà a Vantaggio del migliûte offeYente, il quale vi spese imyor%Ar di crèßi ö dellaStágl Angiolo, Luigt fu Ilokeuze, Giil¯ si fiëne obbligato sin dalla firina del þrotocollo d'ahta. dente irétso i3nedesimi, la Ripenseppe e Astor fa Thi
,
Ga taño fa

6. Ualla data delfavÙso dÏ tale aggiudicazione restano però fino d'ora con- del contkattö ger le lávorazlóni då

h teoÎo meŒne ed ieg $ cessi 1Š giorni per pies ntake a iluést'àfËeio m eennó xiligliorie non ini'eriori f leSgn npHe Wreeti delle Terme e

eopoldo, F dele e Francesco f Giu- deÏ väntesimo (6 per 100) del prezzo Oi prima aggiudicazione• Ho aindi citato co cito essoseppg, Lmgs, Raffaello e ichele fu ß. L'aggiudicazione finale è subordinata alla collégiale approvazionè itella lippo aset a ooihifer , assie'rië $Bhiedetto, Gaetano Tu Luig, Josim? Direzione- petuto Fabbri Giusolipe, aiah%i kl~tfu Vincenzo, Gio. Ba%tista fu Luikt, 7. Entro 15 giorni dalla comunicazipne data d'ufneio della approvazione buba:le di commercio di Roiña Làlla 114Bussotti Lmsa vedova del fu Gab- gi cui tsäpra l'aggiudicatario dovrå presentarsi alla stipulazione del formale dienza del giorno quindici ottobrgj877briello Stagi, come madre di Regmês captratto ßi (grgitura duratura #4 1• gennaio a 31 dicembre 1878, e regolata alle dre una pom, per sentirei:Assunta ed Emília $tigi à Luisa Tre- secondp le prescrisigni del capitolato anaccenrîato• 1 Convalidare il Bequestro conser-Re vedova di Euge 10 titagi, em Pane di farina di frumento di 1 qualità . . Chil. 62,000 vativo, èseguito nel giorne.dre del suoi figeli teste e Idem di 2* qualità . . Id. 68,000 2e condannare essi Dazzi e Fabbri
Se e dg ori n li ili da o Paste di farina di frumento di 16 qualità . . Id. 5,500

er a ree a anspâ o 1 i
parire alPadienza che il tribunale ci- Paste di farina di gries . . . . . . . . . Id. 2,300 à somms, hohehè al pagamentovila di Firenze t'errà la matifinà del NB. Le anantità sono esposte in via d'avviso, sul medio consumo dell'nl- Kelle altte somme che si fossero in seudi diciannove ottobre 1877 er-Ivi Iiiii liiënnio; Pimporto in base ai medii prezzi carrenti su questa piazza ed guito maturate, più gli interessi.tir domandare la caducità livòRP il ribugso offerto alPasta sarà applicabile a tutti i genbli da Toknirsi, e sõtto go Dichiaráre fisoluti i contratti diconcesso al loro autora 4 rte det la media mapsile dei prezzi pubblicati da questo mani iþi eui è causi, þ r ihõàsèrvanza dei pattiéreantì a Fir im fa ·¯

- Verona, li 25 settembie Î87†, da parte dei convenuti, en IA3orp pon-
4880 11 Presidente: PERE½. danna alPemenda del danniilo (11 anài httfo, ¾ia 1

- 46 Condannare alle spese deLgiudizio.þël•ii efto y iduz!¾to del fð lival-
AVVISO. di lire 80 an1 Ðëbito PubbHoo che it It tutto con sentenza prorgiaprja-Iari, con dichiarazionp che sarà pro¯ (ga pubblica oge) paídre liotaio Gerolamo &llotti fu Gic- mente eseguibile gangs‡gnte ppposdeduto citre nómentszite la lobo «ont Qingegnere Antonió ellotgi,giO vanni, mortoin Oleggio il28 novembre miene ed appello e sensa cagzionë.

àëia, e colla condana Méi Medesinix gio, nel 10 maržo 1877 ha inbitrjdâ &&76,sebbe a prestare in qualità di no, 4886 Staavo GIAnnuñLo upcxërp.
alla refusione dei dangt e delle spese manda at tribunale di Novara pe à talo esereente.
a fprma di l¾gge· svincolo'dellìWitiffonn saistWüte a piè Novara, 8 settembre 1877. CAMikiWO l'till GWeWü.
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